
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Le ragioni dell'esercizio della delega per le disposizioni Integrative e correttive al Codice 

dello gitutkia contabile 

Sulla base della norma di delegazione, contenuta nelJ'articolo 20 della legge 7 agosto 2015, n. 

124, è stato adottato il Codice della giustizia contabile, che costituisce l 'allegato l al decreto 

legislativo 26 agosto 2016, n. 174, pubblicato iJ 7 settembre 2016 ed entrato in vigore il 

trentesimo giorno successivo. Il decreto legislativo n. 174 del 2016 reca poi altri due allegati: 

PalJegato 2 contenente norme di attuazione e l'allegato 3 contenente nonne transitorie e 

abrogative. 

L'articolo 20, comma 6; come modificato dall'articolo l della legge 9 novembre 2018, n. 128, 

ha poi delegato il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi recanti le disposizioni 

integrative e correttive al codice di giustizia contabile, che, attraverso l'applicazione pratica, 

si manifestino in termini di necessità o~vero di opportunità, nel rispetto dei principi e criteri 

direttivi e della procedura di delegazione e nel tennine di tre anni dalla data di entrata in 

v.igore de.l decreto legislativo n. 174 (avvenuta, come detto, il7 ottobre 2016). 

In tale contesto, le Sezioni riunite della Corte dei conti, con parere n. 6 del 2 agosto 2018, 

hanno proposto al Governo l'esercizio della delega correttiva, evidenziando l'opportunità di 

alcune modifiche e revisioni ispirate all'esigenza di ovviare a talune difficoltà interpretative 

emerse nel primo biermio di applicazione degli istituti codicistici. 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 13 dicembre 2018, è stata 
. . . 

nuovamente istituita, in nuova composizione, presso il Dipartimento per gli affari giuridici e 

legislativi della Presidenza del Consiglio dei ministri, la commissione, prevista per la stesura 

dell'articolato dal comma 4 deJI'articolo 20 citato, presieduta dal capo del Dipartimento per 

gli affari giuridici ~ legislativi della Presidenza del Consiglio dei ministri. e composta da 

magistrati della Corte dei conti, esperti esterni, rappresentanti del libero foro e 

dell'Avvocatura Generale dello Stato, i quali hanno p~stato la loro opera a titolo gratuito e 

senza rimborso delle spese. 

La c?mmissione_ ~ concluso i lavori, svolti sempre nella composizione plenaria, con la seduta 

del 12 aprile 2019. La metodologia seguita è stata quella di un esame approfondito di tutte Je 

norme del codice della giustizia contabile e degli altri due alle.gati del decreto legislativo 26 

agosto 2016, n. 174, tenendo pres~nte i punti problematici evidenziati dal richiamato parere 

delle Sezioni riu~ite. A questa scelta di fondo, che ovviamente parte e si dirama dal rispetto 

dei principi. e criteri direttivi di delegazione, a cominciare da quello fondamentale, .contenuto 

nel comma 7 del medesimo articolo 20, secondo cui anche dalle disposizioni integrative e 



correttive non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, si è 

costantemente ispirata la commissione redigente. Si è tenuto presente altresll'insegnamento 

della Cm1e costituzionale, che ha affennato che «la delega legislativa non esclude ogni 

discrezionalilà del legislatore delegato, che può essere più o meno ampia, in relazione al 

grado di specificità dei criteri fissati nella legge delega)> (cosi la sentenza· n. ·98 del 2008; 

nello stesso senso anche le ordinanze n. 213 del 2005 e n. 490 del 2000), con la conseguenza 

che non possono ritenersi illegittime quelle norme delegate ({Che rappresentino un coerente 

sili/uppo e, se del caso, un completamento dellè scelte espresse dal legislatore delegante», 

· essendo fisiologico al rapporto norma delegante-nonna delegata un'attività di <<riempimento» 

·da parte di quest'ultima che tenga ragionevolmente insieme i due livelli nonnativi. 

Il criterio, enunciato nella parte finale dell'articolo 20, comma 6, della legge di delega, 

riguardante l'identità dell'iter di fonnazione del presente decreto legislativo rispetto al decreto 

legislativo n. 174 del 2016, comporta che anche su questo schema di decreto, avente come 

detto _carattere integrativo e correttivo, siano acquisiti il parere deUe Sezioni riunite della 

Corte dei conti e, successivamente, il parere delle competenti Commissioni parlamentari. 

Si passa ora a un esame articolo per articolo di detto schema di decreto correttivo e integrativo 

con la finalità di illustrare le ragioni delle modifiche apportate. 

Le modifiche all'allegato l del decreto legislativo 16 agosto 2016, n. 174, recante U 

Codke della giustizia contabile 

Le modifiche dell'articolo l hanno riguardato i commi 3 e 4 deJJ'articolo 6 del codice. 

In particolare, al comma 3, al fme di rendere più efficace e tempestivo l'esercizio della 

giurisdizione avvalendosi delle più avanzate tecnologie dell'informazione e delia 

con,tunicazione, è stata aggiunta la pr~cisazione che le specifiche tecniche, stabilite con 

decreti . del Presidente della Corte dei conti, possono riguardare anche la sottoscrizione in 
. . 

forma digitale degli atti e dei provvedimenti del giudice; al comma 4, in ossequio al principio 

della parità delle armi nel processo, sono state espressamente considerate anche le parti, e non 

più soltanto il pubblico ministero come prima previsto, in ordine alla facoltà di effettuare le 

notifiche a indirizzi di posta elettronica certificata risultanti da pubblici elenchi o registri. 
' . . - . ' 

Con l'articolo 2, è stata estesa anche al giudizio perisionistico l'applicazione, contemplata 

dall'articolo 7 del codice, delle nonne processuali generali della Parte Il del Titolo III del 
. .. . . 

codice stesso, se non espressamente derogate. 
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L'articolo 3 reca modifiche alParticolo 9 del codice, sostituendo, nel comma 2, l'espressione 

«In materia di ricorsil> con quella tecnicamente più appropriata <<Nei giudizb>; nella medesima 

direzione di un linguaggio tecnicamente più sorvegliato, è stata anche eliminata, nel 

medesimo comma 2, la precisazione «in funzione di giudice unico>>, oltre tutto superflua; 

coerentemente, l'espressione "giudice unico" è stata espunta anche dagli articoli 151, 155, 

170 e 217 del codice; al CÒmma 3, infine, per supemre possibili ambiguità, è stato preciSatO 

che lo statuto speciale, cui la norma si riferisce, è quello per il Trentina-Alto Adige. 

L'articolo 4, nel modificare l'articolo 11 del codice. in riferimento alla composizione delle 

sezioni riunite in sede ·giurisdizionale, ha preferito, àl comnia 2, il termine «magistrati}; a 

quello più specifico dì «consiglieri>>, sia per consentire una più ampia partecipazione al 

peculiare plesso giurisdizionale dei magistrati contabili, sia per porre fine a taluni problemi 

ìnsorti per la costituzione dei collegi avuto riguardo alla non elevata consistenza organica dei 

soli. consiglieri. 

La modifica del comma 7 del medesimo articolo 11, in riferimento alle sezioni riunite in 

speciale composizione, è intesa. a consentire la partecipazione di «consiglieri» delle sezioni 

sia centrali sia regionali, sia giurisdizionali sia di controllo, per assicurare una scelta più 

ampia anche a livello territoriale e agevolare l'acquisizione da parte dei magistrati contabili di 

percorsi professionali più completi. 

L'articolo S ha inserito un comma l-bis nell'articolo 12 del codice, con il quale si prevede che 

le funzioni di procuratore regionale comportano l'esercizio di funzioni direttive, con la 

conseguenza che possono essere conferite esclusivamente ai magistrati che hanno conseguito 
.. 

la qualifica di presidente di sezione. La norma trae origine e fondamento dall'esigenza di 

rend~e .omogenea la posizione del procuratore regionale a quella del procuratore della 

repubblica, tenuto anche conto dell'unicità dell'ufficio del pubblico ministero. 
• • - l 

Del resto, .Ja legge di delegazione rimanda anche ai principi e ai criteri direttivi previsti 
. ' 

dall'articolo 20, comma 3, della legge n. 59 del 1997 (così infatti prevede l'articolo 20. 
.. . . . ' 

comma 2, della Iegge n. 124 del 2015). In particolare, il criterio di cui alla lettem a-bis) del 

comma 3 dell'articolo 20 della legge n. 59 del 1997 prevede, tra l'altro, il coordinamento 

fo~ale e sostanziale del testo delle disposizioni vigenti, apportando le modifiche necessarie 

per garantire la coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa. E' in questo ambito 

che si inserisce Ja proposta di considerare le funzioni di procumtore regionale di livello 

direttivo. 
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La norma, infatti, è volta a garantire coerenza logico-giuridica alt'organizzazione e 

ali' esercizio delle funzioni giurisdizionali della Corte dei conti, colmando una lacuna rispetto 

a quanto accade per gli uffici della giustizi~ oroinaria, e civile in pa~icolare, nei quali è 
. . . . . . 

CQstante il parallelismo tra funzioni giudicanti e funzioni requirenti (cfr., infatti, l'articolo 10 

del decreto legislativo n. 160 del2006). 

TJ.1l• criteri. di delega di cui all'articolo 20, comma 2, della legge n. 124 del 2015 è ricorrente 

anche il riferimento alle norme e ai principi del codice di procedura civile a fini di 
. . . ' . ' . 

coordinamento ovvero anche di rinvio (~fr. comma 3, lett. a): {<corifèrmare e ridefinire, quale 

norn1a ~i chi~sura, il rinvio alla discìplina del processo civile», in cui il presidente del 

tribunale ordinario e il procuratore della repubblica presso il medesimo tribunale 

costituiscono entrambi uffici direttivi di primo grado}. 

L'operatività della nuova disposizione è garantita dall'introduzione nell'articolo 2 

dell'allegato 3, dedicato alle "Norme transitorie e abrogazioni", di un nuovo comma 6-bis 

secondo cui l'articolo 12, comma l-bis, tton si applica agli incarichi già conferiti .alla data di 

entrata in vigore della nuova disciplina, i: quali proseguono sino alla relativa scadenza. 

L'articolo 6 ha apportato molteplici modifiche al testo dell'articolo 17 del codice soprattutto 

per armonizzare e unifonnare il testo della norma a quello dell'articolo 59 della legge IB 

giugno 2009, n. 69, con una precisa opzione di fondo a favore della pluralità delle 

giwisdizioni. 

Così le correzioni fonnali del comma 2 del predetto articolo 17, mentre il periodo aggiunto al 

comma 7 trova la sua ratio nell'esigenza di procedimentalizzare la dichiarazione di inefficacia 

della misura cautelare per consentire alla parte interessata di ottenere - e esibire nelle sedi 

opportune-~ provvedimento giudiziale al fine di rimuovere gli effetti della misura stessa. 

Le rnoditìche al c~mma 8, oltre ad alcutù adattamenti di natw·a formale, harmo rig~ardato: il 

tennine di riproposizione della causa da parte dell'amministrazione danneggiata innanzi al 
. . . 

giudice munito di giurisdizione, ora stabilito in mesi tre; l'aggiunta di un secondo periodo, 
' J'' . • • . ' 

che trova corrispondenza nella richiamata disciplina di cui all'articolo 59 della legge n. 69 del 
. .. . . ' 

2009, nonché nel riformulato comma 4 del medesimo articolo 17. 

f co~i 8-~is e S~ter sono ~tati introdotti. al fine di individuare i soggetti tenuti a trasmettere 

al . procuratore regionale la sentenza declinatoria della giurisdizione a favore di quella . . 

contabile, nei casi in cui si controverta in materia di danno erariale, nonché per consentire al 

pubblico ministero contabile di lucrare gli effetti della translatio, dissipando alcune 

perplessità balugi~ate nella prassi, prevedendo tuttavia un obbligo di notificazione dell'invito 
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a dedurre nel termine di tre mesi dal passaggio in giudicato della suddetta sentenza e fatti 

comunque salvi i casi di cui al comma 2. 

L'articolo 1· dispone. la soppressione, aWarticolo 18, comma l, del codice, di ·parte della 

lettera b), trattandosi della duplicazione di una disposizione ·già contemplata al successivo 

comma ·s del medesimo articolo 18. 

L'articolo 8 corregge alcune imprecisioni nella disciplina delle modalità con cui far valere 

· ·l'incòmpetenza del giudice adito. Oltré ·ad alcune correzioni formali, rileva l'indicazione, di 

cui alla: lettera b); delle Sezioni riunite quale organo cui richiedere il regolamento di 

competenza, nonché la disciplina, di cui alla lettera c), concernente l'efficacia delle misure 

cautelari concesse dal giudice incompetente. 

L'articolo 9 modi~ca.l'articolo 21 del ~dice, eliminando il riferimento al pubblico ministero, 

conformemente a quanto previsto dall'articolo 51 del codice di procedura civile, cui il 

medesimo articolo 21 del codice fa espresso rinvio. Infatti, l'obbligo di astensione per il 

pubblico ministero è disciplinato nell'articolo 73 del codice di procedura civile. 

Quindij nella direttrice più volte indicata di assumere ìJ codice di procedura çivile quale 
l • • • • 

modello processuale di riferimento, è stato eliminato, nell'articolo 21, ogni riferimento 

testuale al pubblico ministero ed introdotto, con il successivo articolo 20 del decreto 

correttivo, subito dopo la norma che disciplina l'apertura del procedimento istruttorio, un 

articol~ 54-bis, che specificamente regola le cause e le modalità di astensione del pubblico 

ministero contabile. 

L'articolo IO, in tema di ricusazione del giudice contabile, colma in primo luogo una lacuna, 
' . 

specificando, al comma 4 deiParticolo 22 del codice, che la decisione deve essere pronunciata 

«in camera di consiglio». Inoltre, con l'aggiunta di un nuovo periodo al comma 6 del 

me~esimo articolo 22, introduce, colrnan~o una lacuna, una specifica disciplina della, 
l • 

ricusazione del p~idente di una sezione giurisdizionale, di primo o di secondo grado, 
. . 

prevedendo la compe~enza a decidere dell'istanza di una delle sezioni centrali di appello o 
. . . . 

della sezione di appello siciHana, secondo criteri predeterminati all'inizio di ciascun anno dal 

Presidente deUa Corte dei conti. 

L'articolo t t, in tema di ausiliari del giudice contabile, ha aggiunto un comma l-bis 

1~icoiÒ 25, prevedendo la possibilità di ricorrere ad un commissario ad acta anchè nei 
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giudizi di conto, ovviando a concrete difficoltà di applicazione pratica e garantendo 

l'effettività delle tutele atipiche dell'erario. 

L'articolo 12 reca· miglioramenti di natura fomiale al testo dell'articolo 28, oomma 2, del 

codice per· soddisfare ineludibiJi esigenze di chiarezza e di comprensione dell'ambito 

applicativo della nom'la; 

Nell'aggiungere un comma l-bis all'articolo 29 del eodice, l'articolo 13 risolve un problema 

· interpretativo circa il valore da attribuire alla c.d. "procura alle liti". che, se rilasciata nella 

fase preprocessuale, deve comunque comprendere un'elezione di domicilio, efficace anche 

per le eventuali successive fasi del giudizio. 

L'articolo 14 ha svolto un•operazione di "pulizia'' del testo dell'articolo 36, eliminando dal 

comma 1 riferimenti ad atti processuali che il rito contabile non annovera; inoltre, per 

esigenze di semplificazione, è stato precisato che solo l'originale dell'atto, e non anche le . ' . . .. 
copie da notificare, deve essere sottoscritto dalla parte o dal suo difensore. 

Anche la.modifica dell'articolo 15 è funzionale a esigenze di maggiore chiarezza della nonna 
.. . 

contenuta neWarticolo 37, comma 2, precisandosi che i soggetti, che sottoscrivono il verbale, 
·. . .. 

sono chi presiede l'udienza e il segretario, in luogo della formulazione originaria che, nel 

riferirsi soltanto al <<presidente», non include. ad esempio, il giudice monocratico o quello 
· .. 

delegato (negli stessi termini è del resto la fonnula contemplata dall'articolo 130. secondo 
. '· . . . 

comm.a, del codice di procedura civile). 

L'articolo 16 introduce molteplici modifiche all'articolo 39 del codice, che disciplina la 

~ttura e il contenuto della sentenza. n comma l è stato integrato con la previsione che le 

sent,enze recano l'intestazione «Repubblica italiana)) (come previsto sia dall'articolo 132 del 

codice di procedura civile sia dall'articolo 88 del codice del processo amministrativo); nel 

comma. 2, alla lettera g), è stato precisato che le sentenze sono sottoscritte dal presidente del ... ·. . ' 

collegio e dall'estensore «O dal giudice monocratico», nei casi in cui sia prevista tale ultima 

composizione dell'org.ano decidente; al comma 3 la locuzione «le indicazioni)) è stata 
. • l . . 

sostituita con quella «gli elementi>>, in quanto riferita a componenti strutturali dell'atto-
. . 

sentenza; la sostituzione integrale del comma 4, infine, è volta a introdurre una disciplina più . . . . . . . . 
puntuale dell'impossibilità di sottoscrivere la sente~ per morte o altro impedimento, da 

parte del presidente del collegio ovvero dell'estensore. 
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L'articolo 17 modifica l'articolo 50 del codice per avvicinare il testo della nonna al eodice di 

pro~ura civile, in partioolare a quella contenuta neU'articolo 162, secondo comma. con· la 

sostituzione "della tra:se <(della parte che ha dato luogo alla nullità» con ltespres5ione più 

generale «del resfoimabile»,. potendo essere causa di nullità anehe il comportalnento di un 

soggetto diverso dalie parti. 

L'articolo 18 aggiunge un'integrazione al comma 4 dell'articolo 51 del codice intesa ad 

assicurare la riservatezza del soggetto denunciante anche nell'ipotesi di aciio nullitatis 

proposta prima dell;esercizio dell'azione di respÒnsabilità. 

L'articolo 19 modifica il comma l dell'articolo 52 per la medesima esigenza di tutela della 

riservatezza dei soggetti che segnalano al procuratore regionale eventi di danno, mentre la 

modifica del comma 2 è diretta ad ampliare la platea dei soggetti obbligati alla denuncia di 

danno, ricomprendendo i liquid~tori di società a partecipazione pubblica in ragion,e del 

peculiare intreccio pubblico/privato che connota le loro funzioni. 
. . 

L'articolo 20, comma l, introduce, nel1'articolo 54 del codice, un nuovo comma allo scopo di 

evitare strumentaHzzazioni dell'attività del pubblico ministero contabile; il comma 2 del 

medesimo articolo introduce una nuova norma, l'articolo 54-bis, con la quale sono 

disciplìnate le cause di astensione e le modalità di sostituzione del magistrato del pubblico 

ministero contabile, avuto riguardo a quanto già osservato nell'ambito del precedente articolo 
. .. . . . 

9 del presente decreto correttivo. 

L'articolo 21 si occupa delle modifiche alla disciplina delle deleghe istruttorie, sopprimendo 
. . ~ . 

un avverbio che è apparso irragionevolmente invasivo della sfera di autonomia del pubblico 
·. 

ministero in ordine all'organizzazione delle proprie modalità investigative. Si è poi inteso 
:· • l • . . 1', • 

attenuare l'eccessivo rigore della formulazione dell'articolo 56 del codice, che, solo (<in ca$Ì . . . 

eccezionali e motivati», consentiva la delega di adempimenti istruttori a dirigenti e funzionari 

delle pubbliche amministrazioni. Perciò, anche per un più efficace e tempestivo svolgimento 

dell'attività istruttoria delle Procure regionali, evitando nel contempo sia la nomina di 

consulenti "esterni'' sia un'eccessiva concentrazione di deleghe istruttorie presso gli organi di 

polizia giudiziaria, è stato eliminato l'inciso «e in casi eccezionali e motivati, salvo quanto 

disposto dall'articolo 61, comma 7», sostituendolo con il riferimento più ampio a specifiche 

esigenze; infine, si è preferito attenuare il criterio della "territorialità" rendendolo rilevante nei 
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limiti del possibile, in ragione dell'esigenza di rimettere alla valutazione del pubblico 

ministero delegante l'opportunità di evitare perniciosi collegamenti con l'ambiente indagato 

dei dingenti o dei funzionari delegati. 

· L'articolo 22' riformula il comma 1 dell'articolo 58 del codice in manie~a lessicahnente più 

· · chiara onde precisare ché ii pubblico ministero contabile può chìedere atti e dòcumenti, 

anèorché coperti dal segreto investigativo, a tutte le autOrità giudiZiarie; Le modifiche al 

comma 2 del medesimo articolo 58 si sono rese necessarie in quanto appare ingiustificato 

l'attuale onere, gravante sul pubblico ministerò, di emettere un decreto motivato per 

richiedere aU~ pubbliche amminiskazioni le informazioni e i documenti ne~essari 
all'istruttoria, non sussistendo in questi casi quelle esigenze di tutela del destinatario, che 

invece ricorrono con riguardo ad altre attività istruttorie per le quali il codice già impone 

specifica motivazione. 

Il comma 2-bis dell'articolo 58 è di. nuova istituzione e consente al pubblico ministero 

cofitabile di accedere, anche mediante collegamento telematico, in aggiunta alle attuali facoltà 

di accesso per il tramite dei reparti del1a Guardia di Finanza, alla sezione dell'anagrafe 

tributaria di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1~73, n. 605, colmando una lacuna avvertita nella prassi. 

G~i aspetti tecnici e i connessi profili di sicW'CZZa potranno formare oggetto di apposita 

convenzione con l'Agenzia delle entrate, sentito, eventualmente, il Garante per la protezione 

dei dati personali. 

Uarticolo 23 reca una modifica lessicale all'articolo 59, comma 3, precisando che il sequestro 

doewnentale può riguardare non soltanto gli atti ma anche i documenti non esibiti. 
' . . . 

L'articolo 24 riformula sia la rubrica sia il testo dell'articolo 60 del codice nell'intento di 

favorire una più serena dinamica investigativa. In particolare, la rubrica «Audizioni personali)) 

è stata precisata con la specificazione «Audizioni personali di soggetti informati)) per chiarire 
.· . . .· . . ' 

che ~i tratta di attività diversa dall'audizione del destinatario dell'invito a dedurre. discipli~ata 

dall'articolo 67 del codice. È stata inolt~ codificata la possibilità, già in uso nella prassi, di 

delegare le audizioni. 

L'articolo 25 modifica ]'articolo 62, comma 7, del codice in materia di sequestro 

doctnnentafe, ancoràndo la decorretmi del termine per proporre reclamo alla data di 
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conoscenza del decreto che dispone l'avvenuto sequestro anziché a11a consegna del medesimo 

decreto.. 

L'articç.lo 26 reca variazioni, di ~rdine essenzialmente .tenninologico (sostituzione deUa 

parola «giudice>) con l'espressione «pre.sidente della sezione o il giudice da lui delegatO,»), 

all'articolo 64, comma l, del codice. 

L'articolo 27 modifica l'articolo 65 del codice, in tema di nullità degli atti istruttori del 

pu~blico ministero, ,~r chiarire che l'invalidità colpisce soltanto quegli atti, che, incidendo 

direttamente nella sfera del destinatario, richiedano una espressa motivazione. Si è poi reso 

necessario aggiungere l'espressione «secondo periodo» per precisare la causa di nullità 

dell'audizione. 

L'articolo 28 reca alcune modifiche alla disciplina dell'invito a dedurre di cui all'articolo 67 

del codice. Mentre )a prima, relativa al comma 5, ha natura di correzione di un errore 

materiale nel riferimento normativo, la seconda comporta un'aggiunta sostanziale al conuna 7 

intesa. a riconoscere al pubblico ministe~o la possibilità di compiere attività istruttoria dopo 

l'emissione dell'invito a dedurre anche nel caso in cui ricorrano situazioni nuove, diverse da 

quelle. evincibili dalle controdeduzioni. A fini di trasparenza e di garanzia è stato però 

previsto, in questo caso? l'obbligo del pubblico ministero di comunicare i nuovi elementi 

istruttori acquisiti ai soggetti destinatari dell'invito. 

L'articolo 29 modifica J'articolo 68 del codice per ovviare a inconvenienti che si sono 

verificati in sede applicativa, occupandosi della procedura di comunicazione alle parti 
' . -. . . 

dell'ordinanzà che consente o nega la proroga e precisando che dell•adempimento deve farsi 

carico la segreteria del giudice. 

L'articolo 30 modifica l'articolo 69, comma 2, del codice nell'intento di subordinare 

!'_adozione del provvedimento di archiviazione a una valutazione in concreto dell'incidenza 

che, sull'elemento soggettivo e sul nesso di causalità, assume la conformità dell'azione 

amministrati va ai pareri resi dalla Corte dei conti ne) rispetto dei presupposti generali per il 

loro rilascio. 

La modifica si è resa necessaria per assicurare la conformità della norma a quanto previ~to 

dalla legge di delegazione (cfr., in particolare, il criterio di delega di cui all'articolo 20, 

comma 2, lettera p), delia legge n. 124 del2015), nonché per esigenze di coordinamento con 
~··~\. 

~- ~-~:.::~~-·-~ 
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quanto già disposto dall'articolo 95 del codice nel disciplinare l'analoga valutazione rimessa 

all'organo giudicante. Al comma 4 del medesimo articolo 69,la norma ha aggiunto l'avverbio 

«tempesd\'amen/e)> al fine di rimarcare l'urgenza dell'adempimento. 

I./articolo 31 modifica l'articolo 70 del ;;ooice in ordine alla riapertura del fascicolo istruttorio 

archiviato, valcinzzlliÌ.dò l'ipotesi dell"oecultamento doloso. La modifica si è resa necessaria 

anche Per ragioni di coordinamento con l'articolo 83, corrima 3, del codice, che, nel 

disciplinare i casi in cui il pubblico ministero può procedere nei confronti di soggetto già 

destinatario di formale provvedimento di archiviazione, fa espresso riferimento anche. a fàtti 
preesistenti ma dolosamente occultati. Tuttavia, in un contesto di maggiore tràsparenza e 

garanzia dell'esercizio della funzione inquirente, il successivo comma l-bis dell'articolo 70, 

di nuova istituzione, impone comunque al pubblico ministero di dare comunicazione 

dell'avvenuta riapertura dell'istruttoria ai soggetti cui era stata precedentemente comunicata 

l'archiviazione. 

L'articolo 32 modifica l'articolo 71, comma l, per consentire l'accesso al fascicolo istruttorio 

anche al difensore del soggetto destinatario di invito a dedurre, mentre la modifica del 

successjvo comrn~ 5 _del medesimo articolo è intesa a evitare un uso dilatorio del potere di 

richiedere al pubblico ministero contabile di acquisire o sequestrare i documenti non resi 

ostensibili dalla pubblica amministrazione. 

L'articolo 33 ha interamente riscriUo l'articolo 72, comma 2, del codice per consentire al 

des~natario dell'invito un congruo spalium delibe1·andi per valutare se chiedere o meno la 

proroga del termine per il deposito . delle deduzioni e documenti, essendo apparso 

eccessivamente ~enalizzante l'originario termine di cinque giorni dalla notifica dell'invito; 

introduce inoltre un comma 5-bis di nuo':'a formulazione, secondo cui, in caso di pluralità di 
. . ,,. . ' 

destinatari di invito a dedurre, il nuovo termine, concesso dal pubblico ministero per il 

deposito delle altrui deduzioni, deve comunque essere portato a loro conoscenza per 

l'incidenza sul termine comune per emettere l • atto di citazione. 

L'articolo 34, nell'aggiungere un comma 4-bis all'articolo 74 del codice, attribuisce al terzo, 
- . . . ; 

che assume di essere stato leso da un provvedimento di seques~o, il diritto di opporsi 

intervenendo all'udienza davanti al giudice designato. 

IO 
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Anche l'articolo 35, con la modifica de] successivo articolo 75 del codice, si muove nella 

stessa direzione della tutela de) terzo, che assume di essere stato leso dal provvedimento di 

-sequestro e che tuttavia ne ha avuto conoscenza successivamente alla scadenza del termine 

. per pro.porre reclamo, riconoscendogli, in-questo caso, la possibilità di rivolgersi direttamente 

al collegio in corso di causa con specifica istania. 

L'articolo -36 completa .la tutela del terzo, riconoscendogli -il diritto di proporre· reclamo 

avverso il provvedimento cautelare lesivo dei suoi diritti. Il comma 3 dell'articolo 76 del 

codice è stato interessato dalla sostituzione della parola ccricarso)) con queiJa «reclamo» per 

maggiore precisione lessicale, anche in riferimento alla rubrica del medesimo articolo. 

L'articolo 37 si caratterizza per aver introdotto, nell'articolo 77, commi 2 e 3, uno specifico 

procedimento per il sequestro conservativo in appello, modellato su quello pnwisto nel primo 

grado. 

L'articolo 38 modifica l'articolo 78, comma 2, del codice per limitare, a fini di 

semp~ificazione e di economia processuale, l'esame collegiale dell'istanza intesa a11a 

dichiar~zione di inefficacia del sequestro conservativo ai soli casi in cui l'istanza stessa non 

sia manifestamente infondata. 

L'articolo 39 ha eliminato l'erroneo riferimento all'articolo 684 de~ codice di pro~ura civile 

contenuto nell'articolo 79 del codice. 

L'articolo 40, relativamente alla possibilità per il debitore di offrire una fideiussione bancaria 

in luogo dei beni sequestrati, ha eliminato, alParticolo 81, comma 2, il riferimento al 

Ministero dell'economia . e delle finanze, sostituendolo con quello più ampio di 

amministrazione danneggiata. Ciò al fme di far coincidere il soggetto beneficiario della 

garanzia con quello titolare del diritto al risarcimento, ossia l'amministrazione pubblica, 

anche se non statale. 

L'articolo 41 ha corretto il testo dell'articolo 82 del codice, eliminando l'aggettivo 

<(definitiva» riferito alla sentenza passata in giudicato, attesa la sua evidente superfluità, 

nonché quello <(erariale», riferito alla responsabilità, con quello più corretto 

«amministrativa». 

Il 



L'articolo 42 modifica la rubrica del Capo l del Titolo III della Parte II del codice per ragioni 

di maggiore appropriatezza tenninologica. 

L'aitieolò 43 reca molteplici modifiche all'articolo 83 del codice. Innanzitutto, ia rubrica 

·. dèll 'articolo è stata sostituita con la locuzione "Pluralìtà di parli"~ in secondo luogo, il 

comma·· i è stato interamente riscrjtto, precisando che nel giudizio per responsabilità 

amministrativa è vietata la chiamata in causa per ordine del giudice; in terzo luogo, nel 

comma 2 è stato eliminato il riferimento al «Iitisconsorzio necessario sostanziale», di dubbia 

còllocazione sistematica e comunque di difficile verificazione nel giudizio contabile, 

caratterizzato dalla regola della parziarietà, di cui all'articolo l, comma 1-quater, della legge 

14 gennaio 1994, n. 20. In questo modo, è stata valorizzata la possibilità per il giudice, 

peraltro già prevista dalla nonna in esame, di valutare le condotte concausali dei soggetrì non 

evocati in giudizio per tutte le ipotesi concorsuali. 

L'articolo 44, a proposito della facoltà di terzi di intervenire nel giudizio contabile, ha inteso 

precisare, all'articolo 85 del codice, che l'interesse all'intervento deve essere qualificato onde 

evitare interventi privi di interesse e di ogni concreta utilità. 

L'articolo 45 modifica l'ordine dell'articolo 86 suiJa disciplina delle nuUità dell'atto di 

c~tazione . nell'intento di evitare, attraverso una più opportuna collocazione sistematica, 

problematiche interpretative. In particolare, lo spostamento concerne il disposto del comma 9, 

che si riferisce alia sanatoria ex tunc delle nu11ità previste ai sensi del comma 3 e non già delle 

nullità relative a vizi dell'.editio actionis, di cui al successivo comma 6. 

L'articolo 46 modifica l'articolo 91, comma 7, del codice per chiarire che, nel rito ordinario, il 
• : • l • • • ' .. • ••••• 

pubblico ministero formula le proprie conclusioni prima di quelle dei difensori delle parti 

presenti, tenuto conto della sua posizione di attore e del principio generale secondo cui è 

l'.attore ad esporre per primo le ragioni delle proprie pretese. 

L'articolo 47 abroga il comma l dell'articolo 103 del codice, trattandosi di previsione 

estranea all'ambito oggettivo della nom1a, avuto anche riguardo all'articolo 100, comma 2, 

del codice, che specificamente disciplina il tennine di deposito della pronuncia 
. : . ' . 

L~articolo. 48 reca un duplice ordine di modifiche all'articolo 105 del codice in tema di 

incidente di falso. 
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La prima modifica concerne il comma 5 in cui è stato aggiunto, alla fine, la frase «unitamente 

all'istanza di fissazione di udienza>> allo scopo di consentire la tempestiva riattivazione del 

processo sospeso. 

La seconda modifica ha riscritto il comma 6 sul presupposto che la parte può scegliere di non 

depositare la sentenza che definisce il giudizio di falso (magari perché a lei sfavorevole). 

D"altra parte, poiché non può consentirsi che il giudizio rimanga pendente sine die per 

t'inattività delle parti, la norma introdotta, sul presupj)osto che anche rtei confronti delle altre 

· parti sussiste un onere di diligenza nel seguire le sorti del giUdizio al ·rme di po1er defmire 

quello di responsabilità, mira a sanzionare l'inerzia, prevedendo l'estinzione del giudizio 

. anche d'ufflcio. In coerenza, poi, con altre dispasizioni del codice (cfr. articoli 83 e 107), è 

stato previsto che la riassunzione deve avvenire nel tennine di tre mesi dal passaggio in 

giudicato della sentenza che definisce il giudizio di falso. 

L'articolo 49 ha sostituito, nella rubrica dell'articolo 106, il tennine <<.giudizim> con queUo di 
. . . . . . 

«processo», tecnicamente più appropriato; al comma 1 del medesimo articolo è stata 

soppressa la locuzione «civile, penale o amministrativa» dopo la parola «.controversia» in 

quanto ridondante. 

L'articolo 50, in riferimento al processo sospeso. individua nella conoscenza della cessazione 
. l • • • • 

della causa di sospensione la decorrenza del termine di tre mesi, previsto dall'articolo 107 del 
. . 

codice, per il deposito dell'istanza di fissazione dell'udienza per la prosecuzione del giudizi?· 

L'articolo 51 sostituisce, nella rubrica dell'articolo 108 del codice, il tennine «~udizio» con 

<<processo>), tecnicamente più appropriato, secondo quanto già rilevato sopra illustrando la 

modifica della rubrica dell'articolo 106 del codice. Inoltre, nel comma 6 del medesimo 

atticolo 108, è stato eliminato il riferimento ai <<successori di perso1'ta giuridica», che non 

sono ~q,uiparabili agli «eredi}) di persona fisic~ ai quali soltanto fa riferimento l'articolo l, 

comma l, terzo periodo, della legge n. 20 del 1994, nel limitare la trasmissibiUtà del debito 

risarcitorio. 

L'articolo 52 modifica l'articolo 114 del codice nella direzione di una maggiore 

semplificazione applicativa, prevedendo che H deferimento alle sezioni riunite da parte della 

sezione di appello può avvenire anche a seguito di istanza formulata da ciascuna delle parti. 
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L'articolo 53 precisa il contenuto della nonna di cui all'articolo 124, comma l, lettera a), del 

codice, nel senso che, nei giudizi sui piani di riequilibrio davanti alle sezioni riunite in 

speciale composizione, il ricorso deve essere notificato alla Commissione per la stabilità 

finanziaria degli enti locali, nonché, oltre ai prefetto, all'«autorità territoriale competenìé», 

pèr tener conto del fatto che, in alcune regioni (in particolare ne11a regione siciliana), la 

competenza nelle procedure di riequilibrio fmanziario è attribuita a organi diversi dal prefetto . 

. L'articolo 54 reca modifiche all'articolo 132, che riguarda il rito monitorio, prevedendo ·che 

quando il decreto presidenziale di determinazione dell'addebito stabilisce la data de!Pudienza 

di discussione per l'ipotesi di mancata accettazione, deve essere rispettata la norma generale 

concernente la fissazione presidenziale dell'udienza di discussione. Inoltre, è stato previsto 

che il decreto deve essere notificato, congiuntamente all'atto di citazione, a cura della procura 

regionale. Questa modifica consente di evitare frequenti duplicazioni e intrecci di 

comunicazioni e di notifiche (da parte della. segreteria della sezione e della procura regionale) 

e soprattutto l'ipotesi, ricorrente nella prassi, che il convenuto riceva la determinazione 

p~esidenziale del rito monitorio prima ancora di aver avuto conoscenza dell'atto di citazione. 

L'artico!? 55, in tema di rito applicabile alle fattispecie di responsabilità sanzionatoria, mira a 

colmare una lacuna, rilevata in fase applicativa, nell'articolo 133, comma 3, in ordine alle . .. : . . .. 

modalità di notifica alla parte del decreto di fissazione dell'udienza camerale. A seguito della 

modifica del comma 3,_anche il testo del comma 4 è stato integrato con l'indicazione che il 

deposito da parte del pubblico ministero)_ successivamente alla notificazione, concerne anche 

il decreto di fissazione della medesima udienza. 

L'articolo 56 modifica la rubrica del Capo I del Titolo J.della Parte III del codice. sostituendo 

«Gene:alità» con «Disposizioni generali>), in quanto fonnula più appropriata. 

.. . 
V articolo 57, in tema di giudizio per la resa del conto) modifica in pitì punti l'articolo 141 del 

l • • •• • • .. . 
codice. In primo luogo, è stata eliminata, al comma l, lettera d), la precisazione «d'ufficio» in 

. . . . 
quanto superflua. Sono state poi risoJte le problematiche applicative evidenziate dalla nonna 

del comma 4 in ordine alla presenza del pubblico ministero in camera di consiglio, con 
. ' . ' . 

l'eliminazione dell'inciso «in camera di consiglio». Sempre, al comma 4, è stato chiarito che . . . ~. . . . . 
il conto d~ve essere presentato all'amministrazione e non alla Corte dei conti, prevedendosi 

un termine all'agente contabile per la, presentazione del conto alPamministrazione di 

appartenenza e a quest'ultima per Ja parifica e per ii successivo deposito del conto stesso 
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presso la segreteria della sezione giwisdizionale. Infine, con i richiami dell'ultima parte del 

comma 6 alla corrispondente disciplina dell'articolo 131 in tema di rito monitorio, è stato reso 

più agile e sollecito il procedimento di aggiornamento dell'importo della sanzione. 

L;ariicolo 58 ha inteso risolvere problematiche applicative insorte con riferimento all'articolo 

142 del eodice e~ in particolare, in ordine al perimetro oggettivo dell'opposizione. È stato 

quindi precisato avverso quali decreti può ·essere ixoposta P opposizione, Altra modifica ha 

riguardato la necessità di un tennine perentorio per proporre opposizione della stessa durata di 
. . . . 

quello già previsto dall'articolo 141, comma 4, per la resa del conto. 

Inoltre, poiché l'iriteresse a proporre opposizione può essere, oltre che dell'agente. contabile, 

anche del pubblico ministero o del responsabile del procedimento, cui può essere applicata la 

sanzione prevista dall'articolo l4l, comma 7, la locuzione (<al pubblico ministero», contenuta 

nel comma 5, è stata sostituita con quella più ampia «alle parti>>, anche in analogia con quanto 

già prevede l'articolo 142, comma 3, per, il deposito di memorie e documenti. 

L'articolo 59 ha modificato l'articolo 144, comma 2, del codice, prevedendo tra i destinatari 

della comunicazione della sentenza che definisce il giudizio per resa di conto anche il 

res~nsabile del procedimento, attese le specifiche funzioni che gli sono attribuite 

daH'articolo 139, comma 2. 

L'articolo 60 modifica l'articolo 145 del codice a proposito della fase istruttoria del giudizio 

sul conto, prevedendo, in particolare, che il magistrato relatore è tenuto a chiedere la previa 

autorizzazione del collegio soltanto per la nomina di consulenti tecnici, fenno restando che Ja 

relazione sul conto conclude allo stato degli atti conosciuti e disponibili. Ciò al fine di 

semplificare e accelerare l'istruttoria, evitando carichi aggiuntivi del collegio, che altrimenti 

sarebbe tenuto a delibare, in un'apposita udienza, ciascuna richiesta istruttoria del magistrato 

re latore. 

Sempre in tema di giudizio sul conto, l'articolo 61 modifica l'articolo 147, ~roma 4, del 

codice prevedendo che siano comunicati al pubblico ministero, all'amministrazione 

interessata e, per il tramite di quest'ultima, all'agente contabile non soltanto il decreto di 

fissazione dell'udienza di discussione ma anche la relazione del giudice designato per l'esame 

del conto allo scopo di garantire la pienezza del contraddittorio e il rispetto del diritto di 

difesa. 
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L'articolo 62 sostituisce integralmente il comma 2 dell'articolo 148 del codice, che, nella sua 

formulazione originaria, non è apparso conforme ai principi del giusto processo nella parte in 

cui prevede per l'agente contabile, ove presente in udienza, soltanto il diritto di essere 

ascoltato dal collegio per <ifornlre chiarimenti)), ma non anche per svolgere le proprie difese 
. . 

se no~ con il patrocinio di un difensore. Dal momento che appare di difflcile individuazione il 

canflne fra il fornire . chiarimenti e lo svolgere le ·proprie difese, la modifica consente 
. . 

all'agente contabile, quando viene sentito dal collegio, di potersi sempre difendere, anche 

· persònalmente. 

La seconda parte del commà 2 è stata poi riformulata con la previsione che l'amministrazione 

può comparire in udienza a mezzo di un funzionario appositamente delegato. 

Infine, allo scopo di assicurare una completa neutralità di giudizio da parte del collegio, è 

stato introdotto il comma 2-bis, secondo cui il magistrato che ha sottoscritto la relazione sul 

conto non può fare parte del collegio giudicante. 

L'arti_co]o 63, con la modifica dell'articolo 149, comma 3, ha inteso coordinare i possibili 

contenuti della decisione collegiale con le conclusioni del magistrato istrUttore, come indicate 
.. 

nell'articolo 145, comma 4, integrando, quindi, la norma con la previsione che possa essere 

dichiarata dal collegio anche l'irregolarità della gestione contabile. 

Come già e88:Ininato precedentemente e per le medesime ragioni, anche l'articolo 64 modifica 

la rubrica Capo l del Titolo I deJla Parte IV del codice, dedicata ai giudizi pensionistici, 

sostituendo la parola «Generalità~> con l'espressione «Disposizioni generali». 

L' ar_ticolo 65 modifica J 'articolo 151, comma l, del codice, eliminando la qualificazione «in 

funzione di giudice unico» perché superflua e tecnicamente inappropriata. 

L'articolo 66 modifica 1' articolo 154, comma 2, del codice per rendere omogenea la disciplina 

del deposito del ricorso. È stata cosi ammessa per tutti i ricorsi in materia di pensioni, e non 
. . . 

soltanto per quell~ in materia di pensioni di guerra e di ·pensioni privilegiate ordinarie, la 

modalità della spedizione mediante raccomandata e la rilevanza del bollo dell'ufficio postale 

mittente ai fini della prova della spedizione, come del resto già affennato dalla Corte 

costituzionale nella risalente sentenza 8 luglio 1971, n. 170. 

È stato poi abrogato H comma . 3 del medesimo articolo l S4 al fine di evitare . che 

l'amministrazione, prima ancora di aver ricevuto la notifica del ricorso, si veda richiedere 

dalla segreteria del giudice adito il relativo fascicolo anuninistrativo. 
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La modifica recata dall'articolo 67 all'articolo 155, comma 3, del codice è sostenuta dalla 

· medesima motivazione, prevedendosi che la richiesta dei fascicolo amministrativo deve essere 

JormuJata dal giudice con il decreto di fissazione dell'udienza di discussione. Inoltre, nel 

comma .l del. medesimo articolo 155~ ·è stato eliminato H termine <(Unico)),.· sostituito con 

· «monocratico>>, cosl come proceduto in.similari contesti, essendo stata ritenuta la seconda 

qualificazione tecnicamente più appropriata. 

Al comma 3 del medesimo articolo 15 5 ·del codiceJ al fme di razionalizzare gli adempimenti 

di segreteria e, a un tempo, realizzare una più efficace concentrazione del processo, è stato 

previsto che la trasmissione del fascicolo amministrativo è richiesta all'amministrazione solo 

in caso di effettivo radicamento del contraddittorio su impulso del ricorrente, cui spetta 

notificare, insieme al ricorso depositato, il decreto di fissazione di udienza, contenente, come 

si è detto, l'ordine di trasmissione del fascicolo stesso. Nell'ottica del1a celerità e speditezza 

che connota il rito pensionistico, è stato previsto un termine di dieci giorni, decorrenti dalla 

comunicazione del decreto, per l'adempimento. 

T\Jtti i tennini, indicati nei commi 4, 6 e 7 del predetto articolo 155, sono stati adeguati per 

garantire alle parti il diritto a un'effettiva difesa in giudizio. Il comma S, alla stregua delle 

modifiche iru1anzi descritte, non ha più una sua ragion d'essere, per cui è stato eliminato. 

Nella prospettiva di rimuovere inconvenienti registrati in primo grado e disciplinare 

compiutamente la fase della fissazione dell'udienza e della notificazione del ricorso, è stato 

introdotto il nuovo comma 5-bis con cui si è stabilito che i1 ricorrente deposita in segreteria le 

prove dell'avvenuta notificazione entro il decimo giorno che precede la data di udienza. Nei 

commi 8 e l O, il termine «collegio» è stato sostituito con «giudice», trattandosi di giudizio 

monocratico. 

L 'articolo 68 modifica l'articolo i 56 del codice, oltre che con correzioni fonnali, prevedendo 

la facoltà per il convenuto di indicare un indirizzo di posta elettronica certificata presso il 

quale effettuare le comunicazioni e le notificazioni, ai sensi dell'articolo 28, secondo comma, 

che viene esplicitamente richiamato. 

L'articolo 69 modifica l'articolo 158, comma 2, del codice con un richiamo alle disposiziÒni 

di attuazione del codice di procedura civile in materia di liquidazione delle spese processuali 

in favore delle pubbliche amministrazioni. 
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Le difficoltà registrate io sede applicativa haMO reso necessaria una più puntuale disciplina 

dell'integrazione del contraddittorio iussu iudicis, sulla faJsariga di quanto stabilito 

dall'articolo 420, commi 9 e 10, del codice di procedura civile. 

·.Conseguentemente, l'articolo 70 ha abrogato l'articolo 160, comma 2, del codice e introdotto 

un nuovo articolo 160-bis con la disciplina dell'integrazione del contraddittorio per ordine del 

giudice. Anche. il comma 3 dell'articolo 160 è stato modificato nel senso che l'atto di 

intervento deve essere notificato alle altre parti. 

L'articolo 71 ha sostituito l'articolo 161, comma 2, del codice perché frequentemente la 

segreteria della sezione si è trovata a dover comunicare la fissazione di una camera di 

consiglio per la discussione dell'istanza cautelare a una parte convenuta cui il ricorso non era 

stato ancora notificato dal ricorrente, con difficoltà anche per quanto riguarda le modalità 

della comunicazione, trattandosi di parte non ancora costituita e domiciliata. 

Il nuovo testo del_ comma 2 soddis~_ anche. l'esigenza di semplificazione delle attività 

segretadali, laddove prevede che, in caso di ricorso con contestuale istanza di sospensiva, il 

ricorso stesso sia notificato dal ricorrente alla controparte, unitamente al decreto di fissazione 

della camera di consiglio per la discussione delristanza cautelare. 

L~ modifica,_ che l'articolo 72 ha prev~sto per il comma l dell'articolo 162 del codice, è stata 

determinata dall'esigenza di individ~ con precisione il dies a quo del termine perentorio 
. ' 

per il deposito del reclamo, facendolo decorrere dal dato oggettivo della comunicazione 

dell~ordinanza ovvero in quella della sua notifica, se anteriore, eliminando ogni riferimento 

alla pronuncia in udienza. 

P~r quanto poi concerne le parti aggiunte al comma 2 del medesimo articolo 162, trattasi della 

precisazione che la camera di consiglio è la sede di discussione del reclamo cautelare e che, 

oltre al decreto presidenziale di fissazione dell'udienza, deve essere comunicato alle parti 

anche l'atto di reclamo. Per assicurare pienezza del contraddittorio e diritto di difesa, è stata 
. . - . . - . 

introdotta la po~sìbilità per le parti di depositare memorie e documenti fino a cinque giorni 
~ --~ . . . . ; . . . 

prima della data fissata per la camera di consiglio. In.fine, con~ormemente a quanto previsto. 

dall'articolo 76 de.l codice, si prevede espressamente che, anche nel rito pensionistico, il 

magistrato, che ha emesso il provvedimento reclamato, non può far parte dei collegio che 

decide il reclamo. 

L'articolo 73 ha modificato l'articolo 164 del codice sia al comma 6 per consentire adeguate 
. . . . 

difese alle parti sia al comma 9 per eliminare un erroneo richiamo ai casi previsti dall'articolo 
. . . 
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165, del tutto inconferente, sostituendolo con il richiamo all'articolo l60~bis (che ora 

disciplirta l'intervento del teno per ordine del giudice), come introdotto dall'articolo 70 del 

presente provvedimento. 

L'articolo 74 ha modificato il termine, che, ai sensi dell'articolo t 67 del codice, può essere 

concesso dal giudice per il deposito di note difensive, ampliandolo a un massimo di trenta 

giorni. 

L'articoiò 75 ha sostituito, nell'articolo 168 del ·codice, la parola <<cancelleria» con 

«segreteria)), in quanto ·è questo il termine appropriato per indicare ·l 'ufficio di supporto del 

giudice contabile. 

L'articolo 76 ha eliminato, nell'articolo 170, comma 4, del codice, l'improprio riferimento al 

«giudice unico delle pensioni», sostituendolo con quello più corretto di «giudice 

~twnocratlco ». 

Nei giudizi a istanza di parte, l'articolo 77 ha ampliato lo spazio temporale, che, ai sensi 

dell'articolo 173, comma 3, del codice, deve intercorrere tra il giorno del deposito del ricorso 

e quello dell'udienza di ~cussione. 

L'articolo 78 ha integrato l'articolo 174, comma l, del codice prevedendo che il ricorso deve 

essere notificato, a cura del ricorrente, anche alla Procura regionale in quanto quest'ultima è 

parte interveniente ~cessarla nei giudizi a istanza di parte. Inoltre, è stato introdotto 
. ' 

l'obbligo, a carico del ricorrente, di depositare le relazioni di notificazione entro il decimo 

giorno che precede la data di udienza allo scopo di consentire al collegio la tempestiva 

verifica della corretta instaurazione del rapporto processuale, evitando sterili rinvii. Nel 

comma 3, il termine di· o~ta giorni, che deve intercorrere tra il deposito del ricorso e 
. . . 

J'~d~enza di discussione, è stato elevato a centoventi gionli nel caso di notifica all'estero al 

fine di renderlo coerente con i termini stabiliti negli articoli precedenti. 

L'articolo 79 moditica l'articolo 175 del codice in tema di intervento del pubblico ministero. 

Nell'attuale formulazione dell'articolo 175, invero, le norme di cui ai commi 2 e 3 non sono 

di agevole comprensione e applicazione pratica laddove prevedono una distinzione, 

nell'ambito dei giudizi ad istanza di parte, fra quelli per i quali il pubblico ministero conclude 
. . 
unicamente in udienza e quelli in cui formula conclusioni scritte, mentre nulla si dice in 
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ordine alle conclusioni del pubblico ministero per i giudizi di cui alla lettera d) dell'articolo 

172. Superfluo, poi, si presenta l'ulteriore appesantimento di cui al comma 2, costituito 

dall'onere,· a carico della segreteria, di notiziare le parti dell'avvenuto deposito delle 

conclusioni del pubblico ministero, e perciò si è provveduto alla sua eliminazione. La 

modifica prevede pertanto l'abrogazione dei suddetti ~mmi 2 e 3 e la riformulazione del 

comma l nel senso che il pubblico ministero formula conclusioni scritte in tutti i giudizi ad 

istanza di parte,. depositandole venti giorni prima dell'udienza fissata ovvero nell'eventuale 

diverso termine stabilito dal presidente· della sezione. Ciò in· quanto il termine attualmente 

previsto, di trenta giorni, non è coordinato con quello di costituzione delle altre parti del 

giudizio e costringe. il pubblico ministero a concludere senza poter conoscere le difese delle 

parti stesse. 

In tema di disciplina generale delle impugnazioni, l'articolo 80 modifica, in più punti, 

l'articolo 178 del codice con finalità di riordino e sistemazione della disciplina dei termini per 

le impugnazioni. . 

La _modi~ca. introdotta al.comma 2, consiste nella sostituzione della lettera g) con la lettera 

b), in quanto quest'ultimo riferimento è errato, come si desume dalla stessa prima parte della 

n~rma, che tra le eccezioni relative al . dies a quo dei t~rmini per la proposizione della 

revocazione (articolo 202 del codice) non indica la lettera g), relativa all'errore di fatto, ma la 

lettera_b), c.oncemente il dolo del giudice accertato con sentenza passata in giudicato (anche 

l'articolo 203, comma 3, del codice non indica la lettera g) tra le eccezioni riguardanti la 

decorrenza dei termini}. 

11 comma 4 è stato riscritto avendo l'attuale formulazione dato origine a dubbi interpretativi. 

La disciplina che si introduce prevede che, indipendentemente dalla notifica della sentenza (a 

eccezione del caso in cui la parte contumace dimostra di nGn aver avuto conoscenza del 

processo per nullità della citazione o della notificazione di essa o per nullità della 
' . 

notificazione degli atti di cui all'articolo_ 93 del codice), la revocazione per i motivi di cui 

all'articolo 202, comma !,lettere f) e g), deve essere depositata, a pena di decadenza, entro un 
' . 

anno dalla pubblicazione della sentenza. 
. . 

La modifica consente quindi di tenere distinti l'appello e la revocazione e il rispettivo regim~ 

di notifica e deposito. Mentre, infatti, l'appèllo deve ~sere prima notificato e poi depositato, 
,• 

la revocazione deve prima essere depositata e poi notificata unitamente al det:reto di 

fissazione di udienza. 

Oggetto di modifica è anche il comma S del predetto articolo 178 laddove è stabilito che il 
. . 

termine di sei mesi per la notificazione del ricorso per cassazione decorre dalla pubblicazione 
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della sentenza indipendentemente dalla sua notificazione. È accaduto, infatti, che la 

notificazione della sentenza sia avvenuta in prossimità della scadenza del tennine semestrale 

con conseguenti dubbi interpretatìvi se, in questo caso, fosse applicabile il tennine di sessanta 

giorni dalla notificazione poiché una risposta positiva avrebbe inevitabilmente legittimato. la 

violazione di quello· massimo semestrale. Infine l'inserimento al comma 6 comporta che 

l'interruzionedel termine riguarda anche·il termine ~'lungo" annuale di cui al comma 4. 

L'articolo 81 risolve un contrasto fra la disciplina generale deJl'articolo 180, comma l, del 

codice, che, per i giudizi di appello, di revocazione e di opposizione di terzo, prevede che il 

deposito dell'atto di impugnazione deve avvenire, a pena di decadenza, entro trenta giorni 

dall'ultima notificazione, e la disciplina specifica sia dell'opposizione di terzo, di cui 

all'articolo 201, comma 3, sia della revocazione, di cui all'articolo 203, commi 2 e 3, 

incentrata su una diversa articolazione procedimentale: come già riferito, l'atto deve essere 

J?rima depositato e poi notificato alle parti Wlitamente al decreto di fissazione dell'udienza di 

comparizione. 

La soppressione, nel comma l, di ogni riferimento all'opposizione di terzo e alla revocazione, 

permette quindi di sanare il contrasto, lasciando prevalere per queste impugnazioni la regola 

della /ex .specialis sopra descritta. 

L'articolo 82 apporta modifiche ali' articolo 182 del codice a1lo scopo di dare rilievo alle 

peculiarità strutturali del giudizio di conto, in cui deve essere garantita, anche nella fase 

dell'impugnazione, la possibilità di partecipazione dell'amministrazione di aJ;>partenen:za 

dell'agente contabile (in questo senso depongono sia l'articolo 148 sia l'articolo 191 del 

codice). Pertanto, in caso di impugnazione di una sentenza su un conto, il decreto di 

fissazione dell'udienza deve ora essere notificato anche all'amministrazione di appartenenza 

dell'agente contabile. Al comma 5, inoltre, è stato rilevato l'errato riferimento testuale 

all'articolo 88, mentre correttamente deve essere indicato l'articolo 93 del codice. 

L'articolo 83 apporta modifiche formali all'articolo ) 90 del codice, intese a consentire una 

più agevole leggibilità della norma sulla necessaria motivazione dell'atto di appello. .. . . 

Anche l'articolo 84 reca miglìoramenti fonnali alla norma di cui all'articolo 196 del codice 

sul p~esupposto che l'appellante, con il deposito dell'atto di appello~ è già neces~ariamente 

costituito in giudizio. 
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L' at1icolo 85, neJ modificare l'articolo 199 del codice, ha ampliato il termine a disposizione 

delle parti per riassumere il giudizio davanti al giudice di primo grado n~l caso in cui il 

giudice di appello abbia disposto il rinvio a tale giudice. Il termine è ora di tre mesi, anche per 

omogeneità con le altre nonne del codice che disciplinano ipotesi di riassunzione. 

. . . . ' ' 

La prima mOdifica dell'articolo 86, la cui lettera a) interviene sul testo dell'articolo 201, 

comma 3, del codice, è conseguenza logica di queJia già illustrata in relazione aU 'articolo 178, 
. . . . .. 

inserendosi Ja previsione che il tennine generale è riferito al deposito dell'opposizione. L'altra 
. . . . . . 

modifica, quella di cui alla lettera b), è invece necessitata dall'ovvia considerazione che 

l'opposizione si introduce con ricorso e non con atto di citazione (cfr., infatti, l'articolo 201, 

comma l, del codice, secondo cui «L 'opposizione si propone con ricorso[ ... )»). 

L'articolo 87, in tema di revocazione, provvede a porre rimedio a un'omissione riscontrata nel 

testo dell'articolo 202, comma 3, del codice, che non prende in considerazione anche la 

revocazione per omissione o doppio impiego ovvero errore di calcolo nel giudizio sul conto. 

L'articolo 88, sempre in tema di revocazione, nel modificare !"articolo 203 del codice, mira a 
·- . . . . . . 

precisare che il ricorso deve essere proposto mediante deposito in segreteria. La soppressione, 

disposta dalla lettera b), rende la nonna coerente con la modifica introdotta all'articolo 202, 

comma 3, appena sopra descritta. 

L'articolo 89 apporta molteplici modifiche all'articolo 212 deJ codice concernente la 
. -

formazione del titolo esecutivo. In particolare, è ora previsto che il rilascio delJa copia in 

fonna esecutiva può avvenire anche da parte di un funzionario appositamente delegato dal 

dirigente della segreteria; conseguentemente anche il funzionario ~ esposto alla responsabilità 

sanzionata dal successivo comma 5. La riscrittura del comma 3 si è resa necessaria per 

risolvere problematiche applicative e per introdotTe una disciplina più dettagliata della 
·, 

s~edizione in fonna esecutiva. Analogamente, e sempre per ragioni di semplificazione 

procedurale, anche il comma 4 è stato interamente riscritto. 

- . 
L'articolo 90 ha introdot:to un nuovo conuna l·bis all'articolo 214 del codice, che disciplina 

le attività di competenza dell'amministrazione danneggiata nella fase esecutiva, con la finalità 

di precisare, per il caso di pluralità di amministrazioni o enti interessati, quale sia il soggetto 

competente a curare la riscossione delle spese di giustizia. 
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La modifica al comma 3 del medesimo articolo 214 consente all'amministrazione procedente 

una più completa conoscenza degli elementi di fatto chiamati ad· orientare la scelta delle 

modalità esecutive, 

. L • articolo 91, per le ragioni più volte sopra esposte, sostituisce, n eU' articolo 217. comma 2, 

del codice, il termine <cunico)) con «morrocratico» con riferimento al giudice delle pensioni e 

alle sue attribuzioni quale giudice dell'ottemperanza. 

Le modifiche all'allegato 2 del decreto'legislativo 26 agostu 2016, n. 174, reunte norme 

di attuazione 

L'articolo 92 modifica la nonna sulla vigilanza, già affidata dall'articolo 3 dell'aUegato 2 al 

presidente della sezione, in ordine alla corretta distribuzione degli incarichi di consulenza, 

introducendo parametri di maggiore certezza dei limiti temporali entro i quali deve essere 

contenuto Paffidamento degli incarichi a ciascun consulente tecnico. È stata inoltre operata 

una correzione fonnale al testo deJ successivo comma 3 per evitare ambiguità di riferimento 

soggettivo. 

L'articolo 93 precisa, all'articolo 4, comma 2, delle norme di attuazione, che il Capo III delle 

disposizioni di attuazione del codice di procedura civile, ivi richiamato, è quello del Titolo 11. 

L'articolo 94 inserisce un nuovo articolo 25-bis a conclusione dell'allegato 2, che, colmando 

un'evidente lacuna nell'ordinamento, disciplina lo svolgimento dei tirocini formativi presso la 
' . 

Corte dei conti richiamando l'articolo 73 del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, con possibilità di erogazione di borse di 

studio a carico del bilancio autonomo della Corte dei conti. 

.. 
Le modifiche all'aUegato 3 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, recante norme 

transitorie e abrogazioni 

Uarticolo 95 chiarisce la portata deJla norma di diritto intertemporale contenuta nell'articolo 

2 dell'allegato 3, precisando che le disposizioni di cui alla Parte III del codice si applicano ai 

conti che risultano ancora da depositare al momento dell'entrata in vigore del codice stesso~ 
j .; • 

qualunque sia l'esercizio di riferimento. 
. . ~ . 

È stato poi inserito un nuovo comma 6·bis per chiarire Pambito temporale di applicazione 

della nuova disciplina sugli uffici direttivi di cui alParticolo 12, comma I~bis) del codice, 
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come già riferito sopra nell'illustrare i contenuti precettivi dell'articolo 5 del presente 

provvedimento. 

Con ri_gwu;do all'elenco delle nonne oggetto di abrog~ione ~ressa, di cui all'artico!'? 4 
. . ' . . . . - ' 

~ell'allegato 3, l'articolo 96 aggiunge una lettera f-bis) concernente l'abrogazione 

deU 'articolo 5 della legge 21 luglio 20~0, n. 205, in quanto superato dali~ disciplina del 

codice, anche in relazione all'impropria qualificazione del giudice monocratico nei termini di 

<<giudice unico delle pensioni». 

L'articolo 97 contiene ~odifiche formali ,e di drafllng. 

L'articolo 98 contiene la clausola di invarianza fmanziaria. 
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RELAZIONE TECNICA 

L'articolo l non produce impatti sulla finanza pubblica, m quanto pone nonne di rilievo 

esclusivamente processuale. 

L'articolo 2 non comporta oneri sulla finanza pubblica in quanto si limita a estendere al giudizio 

pensionistico disposizioni processuali generali relative al rito ordinario del giudizio di 

responsabilità. Peraltro l'estensione non impatta sulla struttura attuale del rito pensionistico perché è 

diretta a colmare le lacune di tale disciplina processuale, come è attestato dall'inciso che dette 

disposizioni generaJi si applicano <<se non espressamente derogate». 

Gli articoli 3 e 4 non producono impatti sulla finanza pubblica, trattandosi di nonne di rilievo 

esclusivamente processuale. 

L'articolo 5 non produce impatti sulla finanza pubblica. 

Il carattere direttivo delle funzioni di procuratore regionale, previsto dalla lettera a), non comporta 

effetti sul trattamento stipendiale dei magistrati della Corte dei conti, né si traduce in un aumento 

dei posti di organico. 

Gli articoli da 6 a l O non producono impatti sulla finanza pubbJica, trattandosi di nonne di rilievo 

esclusivamente processuale. 

L'articolo 11 prevede un eventuale compenso del commissario ad acta nei giudizi di conto 

nell'ipotesi di inadempimento dell'amministrazione a fomit'e i documenti e gli elementi di giudizio 

necessari al fine della decisione. La norma si inserisce, quindi, sia nel giudizio per la resa di conto, 

in cui l'articolo 141 del codice prevede, oltre a specifiche sanzioni pecuniarie a carico dei soggetti 

inadempienti, che la compilazione d 'ufficio del conto avvenga «a spese dell'agente contabile» (così 

il comma 6 dell'articolo citato), sia nel giudizio sul conto in cui pure è prevista, oltre alla generale 

condanna al pagamento delle spese processuali~ anche la condanna dell'agente contabile (in questi 

termini, in particolare, l'articolo 149 del codice). Pertanto, il compenso del commissario ad acta 

rientra in questa disciplina di regolazione delle spese processuali e non comporta oneri aggiuntivi a 

carico della finanza pubblica. 



Gli atticoli da 12 a 21 non producono impatti sulla finanza pubblica, trattandosi di nonne di rilievo 

esclusivamente processuale. 

L 'articolo 22 introduce la possibilità che il pubblico ministero contabile possa accedere anche 

mediante collegamento telematico diretto alla sezione dell'anagrafe tributaria di cui all'articolo 7, 

comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605. 

In realtà, la notma serve soltanto a superru·e alcune incertezze manifestate nella prassi e non 

comporta alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica in quanto si tratta di ganmtire accessi 

telematici alla banca dati dell'anagrafe tributru·ia. 

Allo stato, peraltro, le Procure Regionali possono già accedere alla medesima banca dati attraverso 

l'assegnazione di un'utenza personale per ogni magistrato in servizio nelle Procure stesse allo scopo 

di distribuìre gli accesSi in maniera più rispondente alla distribuzione degli uffici sul territorio e 

corrispondere al meglio alle esigenze di tutela del segreto istruttorio. 

La finalità dell'accesso ai dati si riferisce alle esigenze connesse alle richieste di sequestro 

conservativo ed altre esigenze di tutela del credito erariale. 

Gli articoli da 23 a 30 non producono impatti sulla finanza pubblica, trattandosi di norme di rilievo 

esclusivamente processuale. 

L'articolo 31, nel prevedere che della riapertura del fascicolo archiviato è data notizia ai soggetti ai 

quali fosse stata precedentemente comunicata l'archiviazione, non comporta attività aggiuntive 

onerose, poiché, anche in forza della modifica di cui all'articolo 29 in ordine all'elezione di 

domicilio presso il difensore munito di PEC nella fase preprocessuale, consente di avvalersi della 

posta elettronica certificata per tale comunicazione, nonché della previsione dell'articolo 6 in 

materia di digitalizzazione. In ogni caso, la comunicazione della riapertura non richiede le forme 

previste per la notificazione degli atti giudiziari e non comporta quindi alcun onere aggiuntivo a 

carico della finanza pubblica. 

Gli articoli 32 e 33 non producono impatti sulla finanza pubblica, trattandosi di nonne di rilievo 

esclusivamente processuale. 

Le nmme di cui agJi articoli da 34 a 39, relative ai sequestri dei giudizi contabili, non impattano 

sulla finanza pubblica e in particolare non riguardano le dotazioni del Fondo unico giustizia (FUG), 

concernente esclusivamente risorse che ivi affluiscono da sequestri disposti nell'ambito di 
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procedimenti penali o per l'applicazione di misure di prevenzione ovvero da procedimenti civili di 

cognizione o fallimentari (cfr., infatti, l'articolo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, 

n. 112, convettito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché l'elenco tassativo 

delle somme e dei proventi alimentanti il suddetto FUG contenuto nell'articolo 2, comma 2, del 

decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 13 

novembre 2008, n. 181). 

Gli articoli da 40 a 88 non producono impatti sulla finanza pubblica, trattandosi di norme di rilievo 

esclusivamente processuale. 

L'articolo 89 disciplina la spedizione in forma esecutiva delle sentenze di condanna precisando che 

la spedizione del titolo in forma esecutiva può farsi soltanto a favore di ciascuna delle parti a favore 

delle quali è stato pronunciato il provvedimento. n rilascio di più copie in fmma esecutiva, a 

prescindere dal fatto che è espressamente prevista un'adeguata motivazione della richiesta e che 

sussiste il .. filtro" del decreto presidenziale nel loro rilascio, non è suscettibile di detetminat·e oneri 

aggiuntivi a carico della finanza pubblica, rientrando nelle spese processuali che sono poste a carico 

del soggetto debitore nell'ambito della fase esecutiva. 

Gli articoli da 90 a 93 non producono impatti sulla finanza pubblica, trattandosi di norme di rilievo 

esclusivamente processuale. 

L'articolo 94 non produce impatti sulla finanza pubblica in quanto è espressamente previsto che 

l'onere delle eventuali borse di studio sarà a carico del bilancio autonomo della Corte dei conti. 

L'onere stimato è di 600.000,00 ew·o annui, che troveranno copertura sul pertinente capitolo di 

spesa del bilancio autonomo della Corte dei conti. 

Si soggiunge che tale bilancio presenta ampi margini di avanzo (l'ultimo conto consuntivo 

approvato, relativo all'esercizio 2017. ha fatto registrare Wl inct·emento dell'avanzo di 

amministrazione, quantificato in oltre € 51 mln, «derivante dall'attenta politica di contenimento 

della spesa adottata [ ... ] anche, e soprattutto, per le autonome scelte gestionali 

dell'Amministrazione»: cfr. decreto del Presidente della Corte dei conti 21 giugno 2018, pubblicato 

in Gazzetta ufficiale, 13 luglio 2018, supplemento ordinario n. 34; il consuntivo relativo 

all'esercizio 2018 presenta un avanzo di esercizio pari a € 28.312.734,91, pottando l'avanzo 

complessivo al31 dicembre 2018 a € 79.491.885,18. Alla data della presente relazione, tuttavia, il 

consuntivo 2018 non ha ancora concluso il suo iter perfezionativo, ma su di esso si sono già 
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espressi il Consiglio di presidenza. che ha dato parere favorevole con deliberazione n. 115 del 22 

maggio 2019, e il Collegio dei revisol'i, che ha dato parere favorevole nella seduta del 20 maggio 

2019). 

Si evidenzia, inoltre, che, il decreto del Presidente della Corte dei conti, cui è rimessa la disciplina 

delle modalità di erogazione delle borse di studio con riferimento ai tirocini presso il giudice 

contabile, deve intendersi nelle sue finalità dispositive sostitutivo del decreto del Ministro della 

giustizia di cui all'articolo 73, comma 8-ter, del decreto-legge n. 69 del2013. 

Gli articoli 95 e 96 non producono impatti sulla finanza pubblica, trattandosi di nonne di rilievo 

esclusivamente processuale. 

Le disposizioni di cui all'a1ticolo 97 contengono correzioni formali e di mero drafting al testo del 

decreto legislativo n. 174 del 2016 e pertanto non comportano oneri per la finanza pubblica. 

L'articolo 98, infine, contiene la clausola di invatianza finanziaria in forza della quale si prevede 

che dalle disposizioni previste nel presente provvedimento non derivano nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. 
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Servizio Studi 

Servizio Bilancio dello Stato 

SEDE 

Ad integrazione dello schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e 

correttive al decreto legislativo 3 novembre 2017, n. 229, concernente revisione ed 

integrazione del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da 

diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE (IO!), si trasmette l'Analisi di impatto della 

regolamentazione (AIR) pervenuta in data 29 luglio 2019 dalla Presidenza del Consiglio dei 

ministri. 
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ROMA 

OGGETTO: Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e 
correttive al decreto legislativo 3 novembre 2017, n. 229, concernente 
revisione ed integrazione del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, 
recante codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva 
2003/44/CE, a norma dell'articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172, 
in attuazione dell'articolo l, comma 5, della legge 7 ottobre 2015, n. 
167 (atto Governo 101). 

Facendo seguito alla nota in data 22 luglio 2019, con la quale è stato 
trasmesso lo schema di decreto legislativo in oggetto, si allega alla presente l'analisi 
dell'impatto della regolamentazione (AIR). 

Il Direttore 

q;:~ 
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ANAUSI DIIMPAITO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 

(Allegato 2 della direttiva del Presidente' del Consiglio d~i ministri 16 .febbraio 2018 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale- Serie Generale n. ,83 del 10 aprile 2018) 

Prowedimento: Schema di decreto legislativo recante "Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 3 novembre 2017, n. 229, concernente revisione ed integrazione del decreto legislativo 18 

luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, a 

norma dell'articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172, in attuazione dell'articolo 1, comma 5, della 

legge 7 ottobre 2015, n. 167. 

Amministrazione competente: Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

Referente dell'amministrazione competente: Ufficio legislativo. 

SINTESI DELl'AIRE PRINCIPALI CONCLUSIONI 

Motivazioni dell'intervento 

Con la legge 7 ottobre 2015, n. 167 (Delega al Governo per la riforma del codice della nautica da 

diporto) il Parlamento, a norma dell'articolo 76 della Costituzione della Repubblica, ha delegato il 

Governo ad attuare la riforma del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171 secondo criteri direttivi 

ampi ed incisivi, con conseguente allineamento del relativo regolamento di attuazione (decreto del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146). 

La delega legislativa ha trovato compimento con l'emanazione del decreto legislativo 3 novembre 

2017, n. 229 (Revisione ed integrazione del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice 

della nautica da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma dell'articolo 6 della legge 8 

luglio 2003, n. 172, in attuazione dell'articolo 1 della legge 7 ottobre 2015, n. 167), pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale- Serie Generale n. 23 del 29 gennaio 2018 ed entrato in vigore il 13 febbraio 2018. 

La medesima legge di delegazione 167 /201S, all'articolo l, comma 5, autorizza il Governo ad adottare, 

entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del d.lgs. 229/2017 e nel rispetto dei principi e criteri 

direttivi e secondo le modalità ìvi previste, uno o più decreti legislativi contenenti disposizioni 

correttive e integrative del codice della nautica da diporto, come modificato dal d.lgs. 229/2017. 

Obiettivi perseguiti 

Il presente provvedimento individua i seguenti obiettivi generaH: 

a) colmare le lacune normative esistenti così da aggiornare i procedimenti amministrativi al 

sistema telematica centrale della nautica da diporto (SISTE) di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 14 dicembre 2018, n. 152 (Regolamento recante norme per l'attuazione del 

sistema telematica centrale della nautica da diporto) e al decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti 9 aprile 2019, n. 136 (Istituzione dell'Ufficio di conservatoria 

centrale delle unità da diporto (UCON) nell'ambito del sistema telematica centrale della nautica 
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da diporto), al fine di rendere il codice della nautica da diporto compatibile con le disposizioni 

di rango inferiore senza ricorrere ad ulteriori modifiche a livello primario (punto 4.3, parere 

Cons. Stato cit.); 

b) dotare il codice della nautica da diporto di maggiore completezza, sìstematicità e chiarezza, in 

linea con il complessivo processo di riforma, riordino, codificazione e semplificazione voluto 

con la legge di delegazione e condiviso dallo stesso Consiglio dì Statci (punto 4.1, parere Cons. 

Stato cit.); 

c) semplificare il quadro dei decreti attuativi, così da rendere più celere il completamento della 

riforma; 

d) disciplinare l'attività di locazione dei natanti e delle moto d'acqua, secondo criteri di 

semplificazione nel rispetto dei requisiti generali di sicurezza anche ai fini della salvaguardia 

delle persone trasportate, come previsto dall'art. l, comma 2, lett. e), della legge n. 167/2015; 

e) unificare in un unico provvedimento attuativo la molteplicità di decreti e direttive attualmente 

previsti su una stessa materia; 

f) stralciare dalla revisione del regolamento di attuazione del codice della nautica da diporto 

alcuni prowedimenti attuativi inerenti materie di competenza esclusiva di questa 

Amministrazione, per i quali, pertanto, il concerto con altre amministrazioni risulterebbe, oltre 

che improprio, un inutile aggravio degli iter di emanazione e di futura modifica_ 

Opzione scelta 

Il presente intervento correttivo è, al momento, l'unica opzione perseguibile perché prevista da 

apposita disposizione, l'articolo 5, della legge di delegazione legislativa n. 167/2015 e risponde ad 

una sistematica razionalizzazione dei provvedimenti attuativi, così da consentirne la rapida 

emanazione a completamento del processo di riforma. 

Principali evidenze emerse 

Il presente decreto legislativo soddisfa, in particolare, le seguenti esigenze: 

a) emanare un regolamento attuativo unico di disciplina dell'attività di scuola nautica, a chiaro 

vantaggio degli operatori e dell'amministrazione. In merito, è da tempo in corso una proficua 

collaborazione con le province e le città metropolitane che ha portato alla riformulazione 

dell'articolo 49-septies del codice della nautica da diporto e alla definizione dello schema del 

predetto regolamento unico; 

b) emanare un regolamento attuativo unico di disciplina dell'attività dei centri di istruzione per la 

nautica; 

c) definire la figura professionale dell'istruttore di vela, in distinzione e svincolo da quella 

dell'istruttore di vela sportivo e dilettantistico e dal relativo regime fiscale, contestualmente 

alla predisposizione del pertinente regolamento attuativo e deWelenco nazionale conforme alle 

direttive comunitarie in materia; 
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d) assicurare una maggiore flessibilità e rapidità di risposta normativa nella regolamentazione di 

nuove forme di utilizzo commerciale delle unità da diporto, in linea con il dinamismo del 

settore di mercato e con le raccomandazioni espresse dal Consiglio di Stato (punto 5, parere 

cit.) e dalla Commissione europea (COM(2014)86 sulla strategia europea per una maggiore 

crescita e occupazione nel turismo costiero e marittimo, paragrafo 3.1 - Stimolare efficienza e 

competitività); 

e) offrire una disciplina delle patenti nautiche più coerente con la finalità di inclusione sociale 

delle persone diversamente abili o con particolari patol gie e degli anziani, attraverso 

l'istituzione della patente nautica speciale di categoria D l modello della corrispondente 

patente speciale stradare; da ciò dipendono i termini del con ronto da avviarsi con il Ministero 

della salute per la revisione dei requisiti psichici e fisici di idoneità al conseguimento delle 

patenti nautiche e per la semplificazione delle modalità di ace rtamento e certificazione; 

f) recepire le osservazioni pervenute dall'Ufficio legislativo del inistero della difesa con lettera 

prot. n. 18854 del18 maggio 2018, in cui si lamentava l'esclu ione nell'art. 52 D.lgs. 171/2005, 

istitutivo della "Giornata dèl mare", della partecipazione d l Ministero della difesa e della 

Marina Militare in termini di contributo ed apporto da pote i rendere in iniziative e progetti 

formativi per la diffusione della cultura del mare; 

Consultazioni effettuate 

lo schema di decreto legislativo proposto tiene conto, innanzitut o, dell'esperienza maturata nel 

tempo, anche attraverso interventi interpretativi e di indiriz o attuati dal Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti attraverso apposite circolari 1 nonché ei quesiti trasmessi dagli uffici 

periferici, da altre amministrazioni e dall'utenza privata e pr essionale. Sono state, altresì, 

condotte mirate consultazioni con altre amministrazioni interessat (rn particolare Ministero della 

Difesa, Marina Militare, lega navale italiana, Dipartimento per politiche europee) e con gli 

stakeholder (in particolare UCINA- Confindustria nautica, CONFA A, UNASCA, Coni, Federazione 

Italiana Vela, Federagenti, Studio legale Natzler di Bolzano in rap resentanza di VDWS - Verband 

Deutscher Wassersport Schulen e .V.) 

le consultazioni sono iniziate immediatamente a valle della pubblic zione del decreto legislativo n. 

229/2017; le stesse sono state intensificate successivamente alla c nclusione della prima stagione 

balneare per valutare gli effetti della riforma. Dal mese di novemb sono stati awiatì tavoli tecnici 

degli stakeholders maggiormente rappresentativi o che ne abbiano f tto richiesta. 

In particolare dagli stakeholders sono stata avanzate le seguenti richi ste: 

Completamento delle semplificazioni relative al regime am inistrativo delle unità e in 

particolare con riferimento alla validità della ricevuta della pr sentazione della domanda di 

iscrizione, dell'awio della procedura di cancellazione della ndiera su presentazione del 

contratto preliminare di vendita, iscrizione dell'unità direttamen e a nome del cantiere. 

Revisione delle dotazioni di sicurezza in ottica di semplificazio e e adeguamento alle nuove 

tecnologie. 
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Disciplina dell'istruttore di vela, semplificazioni in ordine all'isc izione equipaggio. 

Riconoscimento di nuove attività in uso commerciale. 

1. CONTESTO E PROBLEMI DA AFFRONTARE 

Da un punto di vista giuridico, il decreto legislativo correttivo in par la colma alcune lacune e risolve 

alcune criticità manifestatesi in sede di applicazione del d.lgs. n. 229/2 17: 

In particolare, per quanto riguarda il recepimento di norme comuni! ie che hanno impatto diretto su 

istanze dell'utenza relative a valutazioni di tipo tecnico sulle unità da i porto con evidenti riflessi sulla 

sicurezza della navigazione, sull'attività cantieristica, sull'attività i certificazione degli organismi 

notificati e affidati, sull'attività amministrativa degli uffici perif rici dell'amministrazione e, di 

conseguenza, sulla fruibilità da parte dell'utente dell'unità da diport e dei prodotti per la nautica in 

genere: 

a) re ce pimento della distinzione tra natanti e moto d'acqua intr dotta dalla direttiva 2013/53/EU 

che comporta riflessi sulla regolamentazione dell'uso comm dale di tali tipologie di unità da 

diporto; 

b) recepimento del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlam nto europeo e del Consiglio sul 

monitoraggio degli infortuni e dei danni alla salute e all'am iente causati da prodotti per la 

nautica da diporto, anche a tutela della concorrenza e del m reato rispetto all'importazione di 

prodotti o semilavorati provenienti da Paesi terzi; 

c) recepimento della Endorsed Recommendation far use del R creational Craft Sectorial Group, 

relativa all'attuazione della Direttiva 2013/53/EU in materia i unità da diporto, ERFU n. 137, 

approvata dalla Commissione Europea il 28 marzo 2017, sull' applicabilità della PCA alle unità 

da diporto non marcate CE immesse in commercio antec entemente al 16 giugno 1998, 

questione per la quale sono giunte numerose segnalazioni a parte dei cantieri e degli enti 

notificati su un apprezzabile numero di unità da diport per le quali gli adempimenti 

amministrativi anche in materia di sicurezza creavano notev li perplessità agli uffici periferici 

dell'Amministrazione per mancanza di specifiche norme tecn h c; 

Sempre sul piano giuridico si è recepito il rilievo del Consiglio i Stato, espresso nel parere n. 

1745/2017 di demandare il recepimento delle indicazioni necessit nti di maggior approfondimento 

tecnico-giuridico in sede dei relativi decreti correttivi (punto 4.1 parere cit.). l'osservazione del 

Consiglio di Stato coincideva con le osservazioni pervenute all' Ammi istrazione in materia di istruttore 

professionale di vela (ave si lamentava la sovrapposizione con la figura dell'istruttore di vela che 

esercità la propria attività in modo diretto presso strutture sportive d lettantistiche ai sensi dell'articolo 

67, comma 1, lettera m, del d.P.R. 917/1986. 

Coincideva anche con le richieste delle associazioni di categoria m giormente rappresentative delle 

scuole nautiche e delle province, città metropolitane e province utonome di una più completa e 

sistematica disciplina dell'attività di scuola nautica e, di riflesso, dei c ntri di istruzione per la nautica. 

Era anche emersa la necessità di una razionalizzazione delle defin zioni delle patenti nautiche, che 

corrispondesse alle finalità di inclusione sociale e di avviamento ali nautica da diporto delle persone 
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con handicap, nonché di tutti i soggetti portatori di patologie che allo s!ato impediscono loro il 

conseguimento della patente nautica di categoria A ma che, con opportune prescrizioni e limitazioni, 

non precludono in senso assoluto al conseguimento della patente nautica e alla contestuale 

salvaguardia della sicurezza della navigazione e della vita umana in mare. 

Sulla base di studi tecnici prodotti da UCINA Confindustria Nautica, in rapporto anche alle numerose 

richieste pervenute da operatori commerciali (ditte individuali, imprese di charter e locazione), che 

hanno anche ottenuto attenzione in atti parlamentari, era necessario intervenire con disposizioni 

risolutive sulla materia dell'obbligo di patente nautica per la conduzione della tipologia di motore 

marino a due tempi~ rivedendo i parametri di cilindrata e le modalità di alimentazione introdotti dal 

d.lgs. n. 229/2017. 

Il d.lgs. n. 229/2017, in un'analisi compless1va, non sembrava aver completato la razionalizzazione della 

normativa e la semplificazione amministrativa richieste dalla legge di delegazione legislativa n. 

167/2015 con una palese insoddisfazione manifestata a più riprese da dipartisti, cantieri, agenzie di 

servizi, importatori e rivenditori, soprattutto in tenmini di commerciabilità del prodotto nautico, anche 

usato, e di maggiore competitività internazionale della bandiera italiana. Nonostante le enormi 

potenzialità, infatti, l'Italia non riesce ancora a sfruttare appieno quanto offerto in termini di crescita 

economica ed occupazionale dal settore della nautica, anche nel più ampio scenario della blue 

economy, senza sottacere le conclamate difficoltà a reggere una sempre più aspra concorrenza 

straniera. In questo senso il d.lgs. non rispondeva pienamente allo sforzo di ammodernamento 

normativa di allineamento dell'assetto regolamentare nazionale a quello dei principali Paesi 

concorrenti. 

Infine, il d.lgs. n. 229/2017 era dotato di un regime transitorio che si era rivelato di non chiara 

comprensione e di farraginosa applicazione da parte degli uffici periferici dell'Amministrazione, delle 

province e città metropolitane (con diretto riflesso sulle attività di scuola nautica) e di singoli cittadini, 

che in alcuni casi si erano visti oggetto di provvedimenti lesivi del principio di legittimo affidamento e 

dei limiti di retroattività delle leggi sopravvenienti, in contrasto con la giurisprudenza costituzionale e 

amministrativa. Tali provvedimenti avevano finito per ledere diritti soggettivi e interessi legittimi di 

natura sia privata che commerciale e imprenditoriale. 

Di qui le numerose richieste di parere su questioni interpretative ed applicative pervenute dalle 

articolazioni periferiche di questo dicastero e da altre amministrazioni, dei diversi quesiti formulati da 

parte di imprese e di utenti del settore nautico, dagli esiti delle consultazioni svolte con le province e le 

città metropolitane nonché con le associazioni di categoria e gli enti maggiormente rappresentativi. 

Da un punto di vista economico e sociale il settore della nautica (produzione cantieristica, subfornìtura, 

componentistica, riparazioni e refitting, servizi1 vendita, noleggio e locazione, formazione, avviamento 

agli sport nautici, preparazione al conseguimento delle patenti nautiche) ha moltiplicatori del reddito e 

dell'occupazione nettamente più alti rispetto alla media del cluster marittimo. Secondo il recentissimo 

rapporto editato dalla Fondazione Symbola - Fondazione per le qualità italiane, la nautica da diporto 

ha un moltiplicatore di 7,1 del valore aggiunto e di 9,6 degli addetti, a fronte dei dati del cluster 

marittimo pari rispettivamente a 2,55 e l, 76 (fonte Censis, Rapporto sull'economia del mare). 
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Il valore aggiunto della nautica è di 11,8 miliardi di euro (fonte Fondazione Symbola su dati lstat): in 

termini assoluti la Lombardia è la prima regione con 2,2 miliardi di euro, seguita dal Veneto (1,6 

miliardi), Emilia Romagna (1,1 miliardi), Liguria (950 milioni). Rispetto al totale del valore· aggiunto 

regionale, la nautica rappresenta il 2,13% in Friuli Venezia Giulia, il 2% in Liguria, 1'1,18% nelle Marche, 

l'l% nel Veneto e poco meno per Toscana, Emilia Romagna e Piemonte. 

La componente industriale (produzione cantieristica, subfornitura, componentistica) genera circa 4,3 

miliardi di euro di valore aggiunto e, dopo la crisi economica, ha segnato nel 2018 un incremento di 
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La cantieristica nautica del nostro Paese è stata la prima al mondo nell'ultimo decennio. Nel 2017 

l'Italia si attesta al 12,7% della produzione mondiale, ma ha ceduto la prima posizione alla Germania 

(14,7%) e precede ora Stati Uniti (10,4%), Francia (7,5%), Regno Unito (5,5%). Messico (4,1%), Polonia 

(3,6%) e Finlandia (1,9%) (fonte ITC-UN Comtrade). 

Nonostante le potenzialità, il dato economico è purtroppo negativo per quanto riguarda il turismo, i 

porti turistici, il charter nautico (noleggio e locazione) e i servizi. Si segnala, innanzitutto, l'incremento 

di dismissioni della bandiera italiana in favore di altri Paesi UE per maggiore favore del regime 

amministrativo e fiscale, per quanto su quest'ultimo in Italia si sia recentemente intervenuto in modo 

sostanziale e competitivo. 

Nel triennio 2015-2017 sono state cancellate dai registri nautici d'iscrizione 6.376 unità (di cui il 68% 

inferiori a 12 metri di lunghezza), migrate verso altri stati UE (fonte MIT "Il diporto nautico in Italia"). 

Parallelamente nello stesso periodo, il settore del charter nautico ha perso il 2,4% del fatturato, mentre 

quello dei servizi è cresciuto del 1'1,5% a fronte di una progressione della cantieristica del 15% (fonte 

Fondazione Symbola su dati lstat). 

Dall'armonizzazione della normativa vigente e dalla semplificazione amministrativa perseguite dal 

presente intervento correttivo, si attendono nel medio-lungo termine ricadute economiche positive sui 

settori della nautica da diporto e del turismo, con un aumento della frazione di prodotto interno lordo 

(PIL) e di occupazione giovanile, soprattutto nelle aree meridionali del Paese. 

l destinatari degli interventi sono: cantieri costruttori, società di gestione attività di locazione e 

noleggio, società gestione altre attività commerciali del diporto, scuole nautiche, centri di istruzione 

per la nautica, istruttori professionali di vela, marittimi del diporto, esercenti attività di ricovero unità 

da diporto, porti e approdi turistici, agenzie marittime, utenti. 

Con riferimento alla quantificazione numerica, è stata valutata in circa: 

545 porti e approdi 

101.000 unità immatricolate 

356.000 unità non immatricolate (natanti) 

circa 57.000 rilasci e rinnovi annui di patenti nautiche 

circa 6.000 operazioni di rinnovi e rilasci di licenza di navigazione annui. 

2. OBIETTIVI DELL'INTERVENTO E RELATIVI INDICATORI 

2.1 Obiettivi generali e specifici 

Il presente schema di decreto legislativo si prefigge, in vìa generale, di aggiornare i procedimenti 

amministrativi al sistema telematica centrale della nautica da diporto (SISTE) nonché di dotare il codice 

della nautica da diporto di maggiore completezza, sistematicità e chiarezza, in linea con il complessivo 

processo di riforma, riordino, codificazione e semplificazione previsto dalla legge di delegazione da 

realizzare anche attraverso la semplificazione del quadro dei decreti attuativi. 

Quali obiettivi specifici, il provvedimento favorisce la creazione di condizioni favorevoli allo sviluppo 

dell'industria nautica e della sua filiera, alla promozione delle attività Iudica-sportive del mare e di 
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diffusione della cultura marinaresca in rapporto alla configurazione territoriale e alla vocazione 

culturale, sociale ed economica del Paese, l'inclusione delle persone diversamente abili, la protezione 

dell'ambiente marino, la sicurezza della navigazione e la salvaguardia della vita umana in mare, 

l1innovazione tecnologica, l'incremento deWoccupazione, soprattutto giovanile e nelle regioni 

meridionali del paese, l'implementazione di nuove figure professionali, nonché una migliore 

armonizzazione tra la disciplina nautica e quella turistica all'insegna della semplificazione dei 

procedimenti amministrativi e al sostegno delle iniziative di impresa. 

2.2 Indicatori e valori di riferimento 

Gli indicatori del grado di raggiungimento degli obiettivi, come stabiliti dall'art. 60 d.lgs. 229/2017, 

sono: 

a) occupati nell'indotto nautico globalmente considerato; 

b) piccole e medie imprese nel settore della nautica da diporto; 

c) contenzioso giurisdizionale e ricorsi amministrativi; 

d) immatricolazioni di nuove unità da diporto; 

e) violazioni accertate relative al decreto legislativo 181uglio 2005, n. 171; 

f) ordinanze-ingiunzione relative al decreto legislativo 181uglio 2005, n. 171; 

g) dati e statistiche inerenti l'andamento generale del settore del diporto nautico. 

3. OPZIONI DI INTERVENTO E VALUTAZIONE PRELIMINARE 

Per quanto sopra illustrato, l'opzione zero non appariva praticabile. 

Si espongono le alternative individuate e valutate in relazione ai contenuti dell'intervento: 

a) introduzione di una nuova tipologia di uso commerciale delle unità da diporto relativa alla 

somministrazione di cibo e bevande e di commercio al dettaglio. Trattandosi di attività già 

svolta al di fuori di qualsiasi regolamentazione 1 alla scelta repressiva si è preferita la disciplina 

della materia e dunque l'incentivo a tale indotto commerciale; 

b) l'istituzione di una licenza specifica per le navi destinate esclusivamente al noleggio per finalità 

turistiche distinta dalla licenza di navigazione per le unità da diporto era invece una scelta 

obbligata, non rientrando tale tipologia di unità nel SISTE; 

c) l'istituzione del libro unico di bordo per i commerciai yacht assolve al principio di 

semplificazione amministrativa insito nella legge di delega. Il mantenimento dello status qua 

giuridico avrebbe rappresentato un inadempimento della ratio della legge delega, considerata 

l'onerosità della gestione dei libri di bordo previsti dal codice della navigazione per le navi 

commerciali; 

d) la scelta di prevedere un decreto ministeriale quadro per la regolazione delle attività di 

noleggio e di locazione di natanti da diporto e moto d'acqua, finora affidata unicamente alle 
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ordinanze emanate dalle autorità marittime locali, era obbligata dopo il cospicuo contenzioso 

amministrativo originato dalle associazioni charteristiche e da singoli imprenditori ìn particolare 

del Golfo dì Napoli ad impugnazione delle ordinanze dei capi di circondario marittimo. 

L'alternativa della conservazione dello status quo giuridico lasciava intatta la probabilità del 

rischio di reiterazionì dì contenziosi altrettanto numerosi e complessi. Per altro il decreto 

quadro uniformerebbe alcuni parametri disciplinari dell'attività su tutto il territorio nazionale e 

lascerebbe comunque margini discrezionali alle autorità marittime per particolari situazioni 

locali; 

e) alle navi destinate esclusivamente al noleggio per finalità turistiche è stato esteso H regime di 

rotazione degli equipaggi, introdotto dal d.lgs. n_ 227/2019 per le unità da diporto. L'opzione 

zero avrebbe esposto le imprese a superiori oneri di gestione del personale imbarcato e 

consente quindi anche maggiori margini di concorrenzialità presso gli operatori esteri; 

f) la revisione dei parametri tecnici dei motori a due tempi per la conduzione senza patente 

nautica ha permesso a un discreto numero dì imprese di locazione, soprattutto per la piccola 

nautica, di continuare ad operare senza ulteriori oneri di impresa (acquisto nuove 

motorizzazioni) e a un numero ancora superiore di dipartisti privati di non dover ricorrere ad 

analoghe sostituzioni ovvero al conseguimento della patente nautica; 

g) la rimodulazione della definizione delle patenti nautiche ha restituito alla patente D il suo ruolo _ 

dì inclusione sociale. Il mancaio intervento avrebbe conservato un testo legislativo confuso in 

cui patente A e patente D andava parzialmente a sovrapporsi; 

h) per l'anagrafe nazionale delle patenti nautiche sono state introdotte norme di snellimento dei 

dati richiesti e delle modalità di aggiornamento della residenza, necessarie a rafforzare il 

rispetto del principio di invarianza finanziaria in termini di costi di gestione e impiego del 

personale; 

i) in materia di istruttore professionale di vela e di relativo elenco nazionale sussisteva la 

necessità di una defmizione più chiara della figura professionale, che la distinguesse dagli 

istruttori sportivo-dilettantistici, in particolare sul fine di lucro. Si è scelto di adattare le norme 

regionali sui maestri di sci e le norme sull'ordinamento forense, anche in materia di disciplina 

sanzionatoria, che nel loro insieme, rispetto ad altre alternative, quali gli ordinamenti di altre 

figure professionali previste nel codice della nautica da diporto, offrivano una sintesi 

soddisfacente. Si sono recepite le osservazioni del Dipartimento per le politiche europee 

riguardo alla ricezione delle disposizioni di cui al d.lgs_ n. 206/2007 per i cittadini comunitari e 

dal d.P.R. n. 394/1999 per i cittadini di Stati terzi. Anche in questo caso non sussistevano 

alternative percorribili, data l'appartenenza dell'Italia all'Unione europea. il rafforzamento dei 

requisiti morali li ha allineati a quelli per l'esercizio di altre professioni previste dal codice 

(mediatore marittimo, titolare di scuola nautica). 

j) nel caso delle scuole nautiche la necessità dì una regolazione più puntuale e di un 

allineamento, ove possibile, alla disciplina delle autoscuole è emersa dal confronto con le 

province e le città metropolitane, nonché con le associazioni maggiormente rappresentative del 

settore. L'intero articolo è nato da un confronto continuo con che ha consentito di individuare 
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l_ 

le opzioni preferibili di semplificazione amministrativa, di repressione dell'esercizio abusivo e di 

tutela della concorrenza e del mercato. 

k) per i centri di istruzione per la nautica valgono le medesime considerazioni esposte per le 

scuole nautiche; 

l) per le aree portuali destinate all'ormeggio e al transito di unità da diporto con a bordo disabili, 

le opzioni scelte hanno come effetto aumentare il numero di unità in rapporto all'estensioni di 

tali aree e rendere gli attracchi effettivamente idonei allo sbarco e imbarco dei disabili. Anche in 

questo caso, per ragioni dì strutture portuali, non c'era molto spazio per alternative. 

m) del recepimento del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 

monìtoraggio degli infortuni e dei danni alla salute e all'ambiente causati da prodotti per la 

nautica da diporto, anche a tutela della concorrenza e del mercato rispetto all'importazione di 

prodotti o semilavoratì provenienti da Paesi terzi si è già detto. Va considerato anche che 

l'istituzione dell'archivio realizza l'agenda digitale nazionale gestita da AGiO secondo il CAO e 

rappresenta quindi un atto dovuto; 

n) si è disposto un regime transitorio puntuale sulla base delle predette difficoltà applicative, che 

in carenza avrebbero continuato a manifestarsi, obbligando l'Amministrazione a intervenire, 

distogliendo risorse dalla redazione dei provvedimenti attuativi della riforma del codice della 

nautica da diporto. 

4. COMPARAZIONE DELLE OPZIONI ATIUABILI E INDIVIDUAZIONE DELL'OPZIONE PREFERITA 

Non si ravvisano opzioni alternative all'intervento correttivo proposto, che recepisce, invera, per 

grandissima parte le istanze e le proposte dei soggetti pubblici e privati consultati. 

4.llmpatti economici, sociali ed ambientali per categoria di destinatari 

4.2 Impatti specifici 

Dall'adozione del presente prowedimento, non si ravvisano svantaggi owero elementi di criticità, a 

breve e a medio-lungo termine, nei confronti dei destinatari diretti e indiretti. 

In particolare, i vantaggi a favore dei destinatari diretti, sia nel breve che nel medio-lungo termine, 

derivano da una migliore armonizzazione della normativa nautica con quella turistica nonché dalla 

razionalizzazione del quadro regolamentare e dalla semplificazione amministrativa. 

l vantaggi per l'Amministrazione consistono nel miglioramento dei processi di digitalizzazione tramite 

l'implementazione del SISTE, nella razìonalìzzazìone dei controlli, nella gestione semplificata dei 

procedimenti amministrativi e delle attività di controllo e nella riduzione del contenzioso. 

Non si ravvisano, altresì, effetti negativi o distorsivi, diretti o indiretti, sul corretto funzionamento 

concorrenziale del libero mercato e sulla competitività complessiva delle economie legate al settore 

della nautica da diporto; piuttosto, alcune misure adottate sono inequivocabilmente orientate alla 

tutela della concorrenza e del mercato ed alla prevenzione dì fenomeni di dumping. 
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Con riferimento alle unità da diporto in uso commerciale le modifiche introdotte completano la 

semplificazione amministrativa introdotta dal d.lgs. n. 229/2017 al fine di rendere competitiva la 

bandiera italiana rispetto alle altre bandiere deii'UE, tenuto conto che secondo dati ICOMIA 

(Federazione Mondiale della Nautica) e UCINA -Confindustria Nautica il 70% delle circa 5.000 navi da 

diporto commerciali naviganti opera nel Mediterraneo. 

In particolare attraverso: 

a) l'inserimento di un modello semplificato per la licenza di navigazione per le navi destinate 

esclusivamente al noleggio per finalità turistiche; 

b) il rilascio del certificato di idoneità al noleggio da parte dello STED; 

c) la regolazione di attività commerciali effettuate con unità da diporto già svolte al di fuori di 

qualsiasi inquadramento normativa; 

d) alcune semplificazioni del regime amministrativo della nautica da diporto; 

e) l'annotazione sul ruolino di equipaggio secondo semplificazione delle procedure; 

cancellano i principali elementi di non competitività del sistema italiano rispetto a quello europeo. 

Dalle audizioni con UCINA - Confindustria nautica si attende un aumento del traffico commerciale di 

bandiera italiana dellO%. 

Con riferimento aWutenza privata gli interventi mirano a rimuovere gli ostacoli di accesso all'-attività 

nautica, tenuto conto che il numero di rilasci di patenti nautiche annui è passato da 34.299 del 2008 ai 

15.758 del2017 (fonte MIT). In particolare: 

a) l'individuazione di patenti speciali per i portatori di disabilità o di patologie allo stato ostative al 

rilascio delle patenti nautiche; 

b) ridefinizione della conduzione di motori a due tempi di potenza 40 CV; 

Si riporta la valutazione dei seguenti impatti: 

A. Effetti sulle PMI (Test P MI} 

Alcune norme sono specificamente indirizzate al rilancio delle aziende della piccola nautica. In 

particolare: 

a) la già citata norma sui fuoribordo a due tempi 40 CV sblocca l'attività commerciale di circa 

2.000 piccole imprese o ditte individuali di locazione (senza conducente) di natanti (unità 

da diporto di lunghezza inferiore a 10m), le quali all'entrata in vigore del d.lgs. 229/2017 si 

sono trovate nell'immediata impossibilità di locare all'utenza non munita di patente 

nautica come avvenuto fino a quel momento; 

b) inserimento degli ormeggi a secco nella legge n. 84/1994 mira a far nascere nuove piccole 

realtà imprenditoriali dedicate al ricovero a costi accessibili per la nautica sociale; 

c) la regolamentazione nazionale dell'utilizzazione dei natanti da diporto (unità di lunghezza 

inferiore a 10 metri) mira a razionalizzare gli adempimenti amministrativi delle PMI e delle 

ditte individuali che svolgono tale attività, favorendo secondo gli stakeholders 

un'implementazione di circa 1'11%; 
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d) la previsione e la regolamentazione delle unità utilizzate per la somministrazione di cibo e 

bevande nonché per il commercio a dettaglio mira allo sviluppo di nuove PMI o ditte 

individuali sulla falsariga di quanto awiene nei confinanti Stati mediterranei; secondo gli 

stakeholders si stimano 1500 nuove attività. 

Per quanto riguarda le professioni, la novella: 

a) riconfigura la figura professionale dell'istruttore di vela; 

b) regolamenta con maggiore sistematicità la disciplina dell'attività di scuola nautica, con 

connesse figure professionali dell'insegnante teorico e dell'istruttore pratico. 

B. Effetti sulla concorrenza 

Non si ravvisano effetti negativi o distorsivi, diretti o indiretti, derivanti dall'adozione dello 

schema di decreto legislativo proposto sul corretto funzionamento concorrenziale del libero 

mercato e sulla competitività complessiva delle economie legate al settore della nautica da 

diporto. 

C. Oneri informativi 

Il rilascio del certificato di idoneità al noleggio da parte degli STED digitalizza e accelera i tempi 

di ottenimento della documentazione da parte degli utenti, superando la precedente 

procedura che prevedeva la presentazione su modalità esclusivamente cartacea. 

L'adozione del modello semplificato di licenza anche per le navi destinate esclusivamente al 

noleggio per finalità turistiche snellisce notevolmente. i tempi di rilascio del titolo abilitativo alla 

navigazione. 

La validità della ricevuta della richiesta di iscrizione ai fini dell'abilitazione alla navigazione, 

dell'iscrizione dell'equipaggio e del certificato di sicurezza consente l'immediata fruibilità 

dell'unità da diporto alla sua consegna esattamente come awiene con la bandiera britannica. 

Le nuove modalità di iscrizione consentono la registrazione dell'unità da diporto nuova anche 

direttamente a nome del cantiere, possibilità prima preclusa unicamente sotto la bandiera 

italiana. 

la regolamentazione nazionale dell'attività di locazione e noleggio di natanti razionaliz.za gli 

adempimenti. 

O_ Rispetto dei livelli minimi di regolaz.ione europea 

In sede di redazione dello schema di prowedimento in esame, si è tenuto conto della 

legislazione in materia di nautica da diporto vigente negli altri Stati membri dell'Unione 

Europea. 

Il presente Correttivo non presenta ulteriori profili di superamento dei livelli minimi di 

regolazione, in quanto già tutti previsti nel Decreto legislativo originario, del quale costituivano 

elemento cardine_ 

4.3 Motivazione dell'opzione preferita 
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La novella contiene innovazione non più derogabili alla disciplina della nautica da diporto, non 

derogabili, ai fini del mantenimento della competitività, in considerazione del continuo evolversi della 
settore. 

S. MODALITÀ DI ATTUAZIONE E MONITORAGGIO 

5.1 Attuazione 

l
1

attuazione dell'intervento è affidata, per quanto di competenza, al Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti, nelle sue articolazioni centrali e periferiche (Uffici motorizzazione civile, Capitanerie di 

porto, Uffici circondariali marittimi). 

Gli interventi correttivi avranno ampia pubblicità mediante pubblicazione nelle pertinenti sezioni 

del sito istituzionale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Corpo delle Capitanerie di 

porto. 

In collaborazione con gli enti, le associazioni e la stampa di categoria e di settore saranno realizzate 

iniziative di diffusione e informazione sui contenuti innovativi e sulla portata delle modifiche 

normative introdotte. 

In sede di redazione dello schema di provvedimento in esame, si e tenuto conto della legislazione in 

materia di nautica da diporto vigente negli altri Stati membri dell'Unione Europea. 

5.2 Monitoraggio 

Gli indicatori del grado di raggiungimento degli obiettivi sono costituiti principalmente da: 

a) occupati nell'indotto nautico globalmente considerato; 

b) piccole e medie imprese nel settore della nautica da diporto; 

c} contenzioso giurisdizionale e ricorsi amministrativi; 

d) immatricolazioni di nuove unità da diportoi 

e) violazioni accertate relative al decreto legislativo 181uglio 2005, n. 171; 

f) ordinanze-ingiunzione relative al decreto legislativo 181uglio 2bOS, n. 171; 

g) dati e statistiche inerenti l'andamento generale del settore del diporto nautico. 

l dati esistenti prima dell'entrata in vigore del decreto legislativo costituiranno un valido indicatore 

per valutare l'incremento ed il soddisfacimento dell'utenza. 

Consultazioni svolte 

Lo schema di decreto legislativo proposto tiene conto dell'esperienza maturata dall'entrata in 

vigore del codice della nautica da diporto e del relativo regolamento di attuazione, dell'attività di 

interpretazione e di indirizzo posta in essere dall'Amministrazione Centrale anche attraverso 

l'emanazione di numerose circolari, dei quesiti trasmessi a questo Ministero dagli uffici periferici, da 
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altre amministrazioni e dall'utenza privata e professionale. Sono stati, inoltre, interessati la Marina 

militare, il Corpo delle Capitanerie di porto e la Direzione generale per la motorizzazione. 

Quest'ultima ha poi svolto le consultazioni con le province e le città metropolitane, nonché con le 

associazioni e gli enti maggiormente rappresentativi del settore, che hanno partecipato diverse 

proposte correttive del vigente codice della nautica da diporto. In particolare, sono stati coinvolti: 

UCINA- Confindustria nautica 

LEGA NAVALE ITALIANA 

FEDERAZIONE ITALIANA VELA 

CONI 

ENS Ente Nazionale Sordi 

CONFARCA Autoscuole riunite e consulenti automobilistici 

UNASCA Unione Nazionale Autoscuole e consulenti automobilistici 

FEDERAGENTI 

ASSILEA 

Ministero della Difesa 

Marina Militare 

Dipartimento per le politiche europee 

Studio Legale Natzler di Bolzano in rappresentanza di 1/DWS - Verband Deutscher 

Wassersport Schulen e.V. 

Percorso di valutazione 

Nell'ambito di incontri intrattenuti con i diversi soggetti pubblici e privati coinvolti dal presente 

intervento normativa, è stato chiesto di produrre - per quanto di specifico interesse - analisi, 

contributi e proposte correttive, nonché migliorative, della vigente regolamentazione di settore. 

All'esito delle fasi consultive, la Direzione generale per la vigilanza sulle autorità portuali, le 

infrastrutture portuali ed il trasporto marittimo e per vie d'acqua interne ha elaborato lo schema di 

decreto legislativo in parola, frutto, pertanto, del costruttivo ed intenso confronto con i predetti 

portatori d'interesse e di un percorso con essi condiviso. 
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